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I L tempo di dirtìmulare è finito . I Gefuiti han do- 
vuto tacere , finché hanno potuto credere, che fi 
cercate di prendere informazione di loro piutto- 
fto, che fi mirarti: a diftruggerli ; ma oggimai che 
la mafchera è tolta , che fono venuti in chiaro i 
progetti , che non fi rifponde alle loro apologie altri- 
menti, che con nuove calunnie; che finalmente fi vuo- 
le , che per ogni conto fieno rei , o che almeno lo 
pajano , il tacere ancora di più non farebbe oramai 
prudenza , ma ftolidezza ; non farebbe moderazione , 
ma bensì viltà; onde è tempo, che i Gefuiti parlino, 
ed è neceflano o che eglino fi giuftifichmo con eviden- 
za , o che perifcano con difonore . 

Hó letto gli Ejìratti delle dfferzioni (i) , Quella 
orribile compilazione frutto di tante veglie , e lavoro 
di tante mani mette fotto degli occhi un’idea così ab- 
bominevole della dottrina , e della condotta de’ Gefui- 
ti, che fe eglino fono tali , quali ivi fono dipinti, la 
maniera , con cui fono fiati trattati , è ancora troppo 
dolce , e difcreta , e la di finizione della Jor Compa- 
gnia non è fufficiente gaftigo a dugent’anm d' impo- 
ftura , £ di (celeratezze . Ma fe i Gefuiti fojfero in- 
nocenti ? 

Quello primo dubbio , che a me non è fiato porti- 
bile il far sì, che non mi venifle in capo, me ne ha 

A 2 fatti 

C 1 ) Quefto Estratto è una Parigi , è cavata dall’ Ofp'oiano, 
R»ccolta di Proporzioni , tra le dalla Morale Pratica de’ Gefuiti -, 
quali ve ne fono alcune condan- dal Catechifmo Cefuitico , e fi» 
n *te ; ma ve ne fono ancora del- nalmente dalle Lettere Provincia- 
le Cattoliche , Quella Raccolta li . E' Hata compilata a fine di 
fetta da’ Gianfenifti , e adottata far comparire i Cefui:i rei d’ogni 
ultimamente dal Parlamento di feelleragginc . 
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fatti nafcere in cuore mille altri di più ; e (ci meli di 
ritìeliioni , e di itudio altro non hanno fatto in me, 
che moltiplicare , e render più forti le ragioni , che io 
aveva di dubitare. Or quelli fono que’ dubbii, che io 
qui prefento al pubblico , Le perfone indifferenti tro- 
veranno forfè ragionevoli quelli dubbii , e dubiteranno 
infieme con me ; e le perfone appaffionate non dubi- 
teranno punto nulla , anzi brucieranno quelli miei dub- 
bii ; ma il bruciare non è rifpondere . 

PRIMO DUBBIO. 

B Ifogna o dare per fofpetti tutti i monumenti della 
Storia moderna , o concedere a’ primi Geluiti la 
gloria d’eflere (iati uomini eminenti e nelle fcienze , 
e nella virtù Criftiana. Un’ Ignazio, un Francefco Sa- 
verio, un Lainez , un Salmerone , un leFebvre, unRo- 
driguez fono perfone troppo conofciute . Andiamo fe- 
guitando la Compagnia d’età in età, e troveremo fem- 
pre da per tutto lo (teffo fpirito, e lo fteffo zelo, gli 
fleflì talentile le ftclfe virtù , che fono tornate a ri- 
produrfi , e rmafcere nuovamente . F/ancefco Borgia ere- 
ditò lo fpirito d’ Ignazio; novelli Apoftoli fono lucce- 
duti al Saverio ; e mentre che un’Anchieta facea (lor- 
dire il nuovo Mondo co’fuoi prodigii , mentre un’Ovie- 
do nell’Etiopia, un Canifio neU’Allemagna, un Porte- 
vino in Mofcovia , un Edmondo Campiano nell’In- 
ghilterra riconducono alla Chiefa millioni d’ Eretici, fi 
vider formarli gran Santi colla collante olfervanza del- 
le lor regole , un Gonzaga , un Koftka , un Regis , un 
Berchmans , un Claver , un Alvarez , un da Ponte . 

Ho nominati fin qui uomini venerabili per la fan- 
tità , ma non ho per anco parlato di quel numero pro- 
digiofo di Martiri , che la Compagnia ha dato alla 
Chiefa . Ogni parte del Mondo è fpruzzata dal fangue 
de’ figliuoli d’ Ignazio ; e Pio V. quel Santo Pontofice 
dell’Órdine Domenicano fin dall’anno 1572. diceva, « 

' Ce- 
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Gefuiti non folamtnte Hanno il /angue , ma lo fpargona 
prodigamele , Al mio penfare elfa farebbe pure la bella 
Apologia de’ Gefuiti una lifta di più di ottocento Mif- 
onarj , che nel corfo di un fecolo fono flati martiriz- 
zati per la Fede di Gesù Crifto . 

Palliamo ad altri tempi meno lontani da noi , e per 
riftringermi a ciò , che rifguarda direttamente me , e 
i miei dubbii , parliamo unicamente de’ Gefuiti Fran- 
cefi. La Compagnia è attaccata nella Francia; e bene 
eonvien feguitare letraccie della Compagnia nella Fran- 
cia , e confiderai minutamente, come elfa fi conduce. 
Si concede , che i Gefuiti Francefi hanno talento ; ve- 
diamo fe vi è ragione di contraflar loro pietà , e virtù . 

Quello è un fatto facile a verificarfi , cioè , che in 
tutto il Regno forfè non v’è una fola Città di qual- 
che confiderazione , la quale non riverifca un qualche 
Gefuita come fuo Apoftolo . I Padti Chaudran , San- 
dret, Maunoir , Huby fono perfone incognite , e non 
fapute qui fra di noi » ma i nomi loro fi pronunziano 
con venerazione , e fono invocati con fiducia là in quel- 
le Provincie , nelle quali vilTero un giorno . La Città 
di Lione farebbe elfa tanto ingrata da mandare in di- 
menticanza le cure, e i penfieri, che fi pigliò Edmon- 
do Augero per mantenerla fedele al Re, ed alla Chie- 
fa? Qual cofa dirò io di un Francefco Regis nel Viva- 
refe , d’ un la Colombiere morto in Lione , d’un Carlo 
di Lorena morto aTolofa, d’un Francefco di Beauveau 
morto a Nancy , d’un Bouthier morto ad Aix , d’un 
Cottone morto in Parigi , di un Bontemps morto a 
Befan^on , d’un Maldonato, d’un Surin, d’unPetavio, 
d’un la Tremouille, d’un SufFren , d’un l’Allemand , 
d’un Breboeuf, d’un Jogues, d’un le Valois , d’unSa- 
nadon, d’un Bourdaloue, d’un Guiinont, d'un Noùet, 
d’un Poree, d’un Segaud ; ed io medefuno ho veduto 
con gli occhi miei coftoro, che infultano alla memoria 
di tanto grandi uomini, moftrare un vivo rammarico, 
e tal’ uno d’efli piangere ancora per la morte di que- 
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ili ultimi . Pare , che lo zelo de’ Gefuiti Francefi fia 
andato credendo , e fiali diftefo al pari della Francia 
medefima . Hanno i Padri portato il nome di Gesù 
Grido da pet tutto dove i nodriRè hanno ftefo il lor 
dominio j e può dirli , che le conquide fatte da’ Padri 
alla Chiefa fono date altrettante conquide pel Regno ; 
poiché è già provato, che nelle nodre Colonie de’fel- 
vaggi ridotti , la noltra Corona non ha Sudditi più fe- 
deli di quelli , che furono catechizati da’ Gelùiti ; e 
bada aprire i libri, e le memorie della Marina per ri- . 
manere convinto di tal verità. 

E quedo fia detto in riguardo dell’età , che furono 
innanzi a noi . Poiché quanto a quedi anni nodri toc- 
ca a ciafcheduno l’aprire gli occhi , ed olfervare , che 
fi voglion didrutti i Gefuiti , che efidono oggidì ; ma 
infieme, che niuno attacca quedi Gefuiti , che vivono 
attualmente. In fatti nella lunghiflìma lida degli Au. 
tori acculati leggefi il nome di uno folo de’ Gefuiti , 
che adeffo trovanfi nella Francia? Adunque eglino pet 
Io meno fono innocenti delle iniquità , che vengono 
rinfacciate a’ padri loro. Il qual pregiudizio quanto é 
vantaggiofo per que’ Padri , altrettanto è onorevole per 
quedi figliuoli ; poiché come mai fono virtuofi i fi- 
gliuoli , fe coloro che gli allevarono idruendoli non 
hanno loro infegnato altro che iniquità, e delitti? 

Ripigliamo adelfo , e mettiamo qui al confronto il 
ritratto , che io fon venuto facendo della Compagnia , 
colla immagin di elfa , quale ci viene rapprelèntata 
nell’ Elhatto delle Afierùoni ; per neceflìtà l’uno de’ due 
è falfo . Dubbito , che poffa eifer falfo il ritratto fatto 
da me . Ho per mallevadori di quanto ho detto io 
diciannove Pontefici , un Santo Concilio Ecumenico, 
grandi uomini , gran Santi , un S. Carlo Borromeo , 
un S. Filippo Neri , una Santa Maria Maddalena de’ 
Pazzi , Santa Terefa , S. Francefco di Sales * S. Vin- 
cenzo de’ Pauli , il Beato Pietro Fourier , la Beata 
di Chantal , in fomma quanti vi fono dati nell’ Euro- 
pa 
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pa e Santi, e Sante, da che fu fondata la Compagnia . 
E fe quefte autorità non baftalfero , io produrrei in fa- 
vore de’ Gefuiti più di cento Editti di tutti i Sovrani 
dell’ Europa , altrettanti Arredi di divérfiflìmi Tribu- 
nali , due fecoli di dima della Compagnia ; e , una 
volta che trattali di zelo, e di virtù Criftian<t, ciò fi- 
nalmente , che forfè vai più di tutto , l’odiò , ed il 
furore degli Eretici , degli Scifmatici , de’ Nuovatori , 
de’ fcoftumati , e degli empii di ogni fpecie . 

* SECONDO DUBBIO. 

M Oltiflimi entrano a parte di quella caufa de’ Ge- 
fuiti , e tutta l’Europa , è fiata per dir cosi , 
tutta meda in moto dallo ftrepito di una rivoluzione 
tanto impenfata . In Francia lopratutto più univerfale 
è l’attenzione di ciò, che avverrà, perchè da per tut- 
to nella Francia s'incontrano quelli tali uomini , che 
da tanti Arredi fono già dedinati alla condanna . Ma 
come penfarto de’ Gefuiti , io non dico adefio tante fante 
Comunità dell’uno , e dell’altro fedo , poiché auedi 
fono tanti tntufiajii , e tanti fanatici , così decife l’Aba- 
te diChavelin, tanto ripetè il Signor de laChalotais ; 
e il Gazettiere Ecclefiadico fi è rallegrato con ambe- 
due di quello ingegnofo lor detto ; ora fi può non 
predar fede a tedimonianze di queda fatta ? Adunque 
.10 non domando come penfano adelfo de’ Gefuiti , nè 
le accennate Comunità , nè come penfarono della Com- 
pagnia un Bacone, un Baronio, un Richelieu, unBof- 
fuet , un Fenelon ; domando fidamente come penfano 
anco ogni giorno de’ Gefuiti coloro, che prefentemente 
hanno nel Mondo qualche riputazione di faviezza , e 
di virtù ? V’ è un’ uomo folo , il quale , fe efattamen- 
te ogni anno piglia la Fafqua comunicandofi , non fia 
perfuafo dell’innocenza de’ Gefuiti ? Mi fi citi un fol 

Vefcovo Bada , io fon confidò , e non ag- 
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giungo di più(i). Infieme per altro fin che io vedrò 
quanti fi trovan nel Regno dirti tiri fopra gli altri per 
rango di onori , per nafcita , per impieghi , per lape- 
re, e per pietà, finché, io diceva, fentirò quelli tali 
gridare contro dell’ingiuftizia , fdegnarfi per la perlè- 
cuzione, compiangere i Gelimi, guardarli come gente 

d’onore vantaggiofa alla Religione, ed al Regno 

non andiamo piò innanzi. Mentre io vedo, che quan- 
ti vi fono più rifpettabili nel Corpo della Magirtraru- 
ra medefima , tutti fi unifcono , e fi follevano concor- 
demente , e fanno uno sforzo comune per fortenere la 
Compagnia , e coll’ autorità degli onorati lor voti 
prendon maniferta vendetta delle latire , degl’ intrighi , 
delle cabale , e de’ fegreti complotti , dell'odio, de’ 
trafporti, e del furore, con cui una gioventù sfrenata 
ha voluto far male a’ Gefuiti j finché , io diceva , e 
vedo, e fento il rammentato fin qui , domando j ma 
come pofs’ io mifero particolare, e privato, come pof- 
fo credere, che quelli ftellilfimi Gefuiti fono idolatri , 
ladri , ribelli , affa [fini , e regicidi ? E ciò filila fede ,di chi ? 
fullafede di perfone tali , che per lo più fanno onore 
col loro odio , e la rabbia di cui , fecondo il dir di un 
Antico, è per fe ftelfa l’apologià di quelli , che và a 
ferire . Poiché mi refta anco un fatto da allegare in 

3 uefto luogo , ed a me fembra , che elfo fia in favore 
e’ Gefuiti . Quanto una perfona ha meno di Religio- 
ne , e quanto ella è di più mal coftume , tanto que- 
lla è piu infellonita contro la Compagnia . Io eccet- 
tuo da quello numero certe povere donne troppo cre- 
dule , ed alcune anime troppo femplici , alle quali è 

flato 


CO II Vefcovo di S ... è flato 
il folo fra tutti i Vcfcovi adunati 
ne’ meli di Novemb-c , e di De- 
cemhre dall'anno pattato, d’ordi- 
ne dei Rè per dare il loro Tenti* 
mento circa l’affare de’ Gefuiti , 
il quale Boa ba feguiuto il pa- 


rere dell’ Affemblea . Gli altri 
tre , o quattro Vcfcovi , ebe non 
hanno fottoferitto il fentimento 
dell’Affcmblea , quanto alla fo* 
flanxa delle qucflioni propofte , 
erano del parer* medefimo dell’ 
Affetnblc» , 
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flato perfuafo , che l’odiare con tutta l’anima i Ge- 
fuiti è amare Dio con puro amore . Ma eccettuo di 
piu .... Ma Tempre per altro quello numero de- 
gli eccettuati è il minore . 

TERZO DUBBIO. - 

E ' Almeno un pregiudizio favorevole quella lega di 
mifcredenti , e di libertini contro i Gefuiti , e 
quell’ affetto , con cui per l’oppollo vengono onorati 
da’ Cittadini virtuolì , e da bene . Quella tal cola era 
già ilata detta da altri prima di me ; ora quello , che 
non era flato ancor detto , e che farà reftar molti for- 
prefi , fi è , che tutte le accufe , fopra di cui fi fa ora 
tanto fracaffo , altro non fono , che una miferabil ri- 
petizione delle fatire, che l’erefia , ed il libertinaggio 
hanno pubblicate in ogni tempo contro la Compagnia. 
Prendali l’ Arreflo del 6. Agollo del 1762 , ed il libro 
intitolato il Cateckifmo de' Gefuiti , e vedraflì , che fo- 
no copiate di parola in parola le ftelfe obiezioni , che 
fono citati gli fteflì tefti contro i voti , che fi fan da’ 
ProfefTì al Papa per riguardo delle Miflioni , contro 
T autorità del Generale , e contro i Privilegi della 
Compagnia . L’ interno governamento della Compagnia 
non è punto più sfigurato nel libro dell’ Ofpiniano (i) 
di quello , che lo fia ne’ Conti fenduti alle Camere del 
Parlamento j e niuna cofa fi dice oggi giorno contro 
la pretefa Morale de’ Gefuiti , che non trovili efatta- 
mente defcritta già dal Viau ( 2 ) , dal Pafquier ( ? ) , 

A 5 da 

(l) t* idolfo Ofpiniano famofo che il Parlamento di Variai con- 
Teologo, e M iniflro Zunvigliano. dannollo come libertino dichiara- 
ci') Teofilo Viau Poeta Fran- re, e sfrontato dteìfla . 
cele fiotto Luigi XiU. Ebbe in Stefano Pafquier Avvoca- 

rne! tempo qualche nome nella to, poi Conigliere del Parlamento 
Poe fi a , ma fu talmente licenzio- di Parigi , nemico dichiarato de* 
fo , c difoneflo nello fcriverc , Gefuiti , contro de’ quali ferii* 

diver- 


Digitized by Google 



•IO 

da Pafcalc ( i ) , c dal Perault ( i ) . L’ idea medefima 
dell’ cntufìafmo , e del fa na tifino è fiata vergognofa- 
mente copiata dagli fcritti di un tal Protefiante no- 
mato Stillingtieet . Io vado anco più innanzi , e in 
due parole dò la gran genealogia di quello EJìratto 
delle Aflerzioni . Pietro du Moulin ne fu 1 ’ autore , ed 
ei pubblicalo in Ginevra nel 1652. fotto il titolo di 
Catalogo , 0 Enumerazione delle Tradizioni Romane , poi- 
ché coltui con quel libro attaccava la Chiefa Romana 
direttamente . L’ idea parve maravigliofa agli Eretici 
moderni , e fu rifoluto , che fenza nulla cambiare la 
follanza dell’opera fe ne farebbe un libro contro de’ 
Gefuiti . Per ridurre a fine la qual cofa altro non vi 
voleva , fe non che levare i nomi de’ Dottori non Ge- 
fuiti citati dal du Moulin confutàmente con gli Scrittori 
della Compagnia . Fin qui la bricconata era folenne ; 
nondimeno il Perault andò anco più in là ; cioè can- 
cellati da per tutto dov’ eran citati S. Tommafo , 
S. Antonino, il Navarro &c. furono nielli in luogo di 
quelli altrettanti Gefuiti , e cosi il Catalogo , 0 Enu- 
merazione delle Tradizioni Romane tornò a comparire 
al pubblico coll’altro titolo di Teologia Morale de' Ge- 
fuiti , La fomiglianza, che pa(fa tra quelli due libri è 
totale , e perfetta , ed io sfido chiunque a non ravvi- 
fare l’uno di efii nell’ altro- Quello libro poi col tem- 
po fu rimpallato un’ altra volta da Pafcale , e adelfo 
è fiato di nuovo dato al pubblico fotto un'altro afpet- 
to , ficchè a parlar giufto 1 ’ EJìratto delle Ajferùoni 
non è tanto un libro nuovo , quanto veramente una 
nuova edizione del Catalogo del Protcjlante du Moulin y 
della Teologia del Perrault , delle lettere Provinciali , e 

dell? 


diverti libri , e fra gli altri il fa. 
mofo Cattchifmo , allorachè fotto 
Errico IV. la Compagnia era per- 
feguitata da’ Galvinifti . 

Ci) Bi*S‘o Falcale Autore del. 


le Lettere Provinciali . 

(1) Niccolò Perrault Dottore 
di Sorbona , e Autore della Teo- 
logia Morale de' Gefuiti . 
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delle. Note aggiunte loro dal IVendroekio ( i ). Ma tutti 
quelli Autori furono condannati ; e quel medefimo 
Parlamento, il quale in altri tempi gli fece bruciare, 
ora gli fa rinafcere dalle loro ceneri iltelfe , rendendo 
a que’ libri una efiftenza , che già avea loro tolta col 
condannarli alle fiamme ; e in quello modo quello , 
che era falfo , e calunniofo nel 1654 , nel 1657 , e 
nel 1670 , è divenuto vero , e giuftifiimo quell’ an- 
no 1762. Adelfo gli Chauvelin, i Caradeuc raccolgono 
con venerazione gli avanzi di quei libelli , che i le 
Jay , i Lamoignon , i Ma uveo u , gli tìarlai , i Mole , 
i Novion (2) lacerarono con dil'prezzo j ed i Gefuiti 
cadono ora vittime di quelle llelfe calunnie , da cui 
già altre volte il Parlamento giullificolli . Or’ eccovi i 
miei dubbj fu quelli fatti . Adunque fio affai in dubbio , 
che pojfa ora in un momento effet divenuto evidente quel- 
lo , che per due fecoli non è flato punto . Dubito , e ne 
dubiterò aflai per lungo tempo , che il Parlamento del 17Ó2. 
creda alla Morale de' Gefuiti troppo più di quello , che a 
lei credeffe il Parlamento del ió^, del 1^57, e del 167C. 

Q.UARTQ DUBBIO. 

I Miei dubbj mi fi moltiplicano fotro alla penna ; 

ed eccovene una quantità , e tutti mi paiono ben 
fondati . Il primo mio dubbio nafce dalla atrocità 
dell’ accula . Sì , l’ecceifo fuo medefimo la diftrugge , 
ed io ve lo dimollro. Secondo lo fpirito di quello li- 
bro non quello , o quello de’ Gefuiti in particolare è 
un’ impudico , un’ idolatra , uno flregone , un regicida , 
ma lo fono tutti i Gefuiti del mondo . Certamente 
non per altro fine, che per piantare, e per far crede- 

A 6 re 

O) Pietro Nicole , che Cotto il lay , Renato Carlo de Maùpeon , 
nome di Wendrackie pubblicò le Niccolò , e Andrea de' Novion, 
note alle lettere Provinciali . fono tutti Dati primi Prendenti 
C*) Nicolò le Jay , Guglielmo del Parlamenro di Parigi , e fa- 
lle Lamoignon , Achille de Har- vorcvoliffimi alla Compagnia . 
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re un limile paradolfo , è data meffa al principio del 
libro l 'unità della dottrina , che corre tra’Gefuiti . Ora 
fapete quello , che io vi dico \ una Società di Uomini 
tanto virtuofi ai di fuori da ingannare per due fecoli , 
e tanto federati al di dentro da abbandonarli a tutti 
quelli delitti mai non c’ è data nel mondo , e mai 
non ci farà, perocché effa è un moflro contro natura, 
c la Chiefa avrebbe approvato l’errore , e l’iniquirà, 
e il mondo rutto farebbe ilato ingannato , cofe tutre, 
che non poffono elfere : adunque i Gefuiti mai non 
furono quali fono voluti farfi credere da quel libro. 

V’è di più j perchè fecondo lo fpirito di quel libro 
non già quello , o quel particolare Gefuita commette 
il tale , o il tal’ altro reato j non } fono tutti quanti 
inlieme i Gefuiti del mondo quegli , che compilano , 
ammaffano , radunano , e fpremono tutte le iniquità 
polTìhili per beverie, e alfaporarle tutte in una volta. 

' Ora fentite s che i medefimi Uomini d’età in età, di 
fecolo in fecola , per quanto è grande la terra fieno 
tutl) ai tempo flelfo flati Uomini lenza legge , fenza 
freno , fenza verecondia , e fenza Religione , bifogna 
effere infenfaro per affermarlo , e ftolido affatto per 
crederlo . 

Io prendo in mano quello EJìratto delle Afferzioni , 
e dopo un preambolo , che io venero , perchè elfo è 
un’ Arredo dei Parlamento , trovo alla pagina legna- 
ta al numero Romano XIII. , trovo , io dilli, flam- 
pato così : Tavola de' Titoli delle Affezioni di quelli , 
che fi dicono Gefuiti . E Hata pre r a la cura di flampar* 
vi quella Tavola in caratteri grandi ; tanto meglio ; 
ed io vorrei trovare una (lampa così groffa , e ma- 
dornale , che effa poteffe leggerli dall’ uno all’ altra 
capo dell’Univerfo . Sì , fui meridiano del Monte de’ 
Martiri io attaccherei quella Tavola de' Titoli delle 
Ajjerzioni di quelli , che fi dicono Gefuiti , e voltan- 
domi a tutti i popoli della terra direi loro ; Voi do- 
mandate quali fono le cofe, che rinfacciane a’ Gefuiti, 

e co- 
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t come èfìì rifondono. 0 / bene leggete * e giudicate $ 
eccovi tutt’ infieme e* 1’ accula , e l’Apologià de’ Ge- 
fuiti . Lo fletto uomo , che cofa ho derto j un milio- 
ne di uomini furti nel medefimo tempo Jìmoniaci , be~ 
flemmiatori , facrilegi , Maghi , AJirologi , Atei , Idola - 
/ri , impudichi , /pergiuri , , omicidi * Parricidi * 

Hccifori di fe , Regicidi . Già colla ragione fi è dimo- 
ftrato , che un moftro di quella fatta non può efifte- 
re i dall’ altra parte i Gefuiti efiftono : adunque i Ge- 
fuiti non fono quali vengonQ defcritti in quel libro. 

Io m’ accorgo , che mi rifcaldo ; ma come fi può 
trattenerli all’udire atturdi così enormi? Dunque i no- 
' itri Francefi hanno voltata la tetta , e perduto il fen- 
no ? Come ? Poiché qualcheduno , ubriaco ancora del 
vino bevuto la notte , avrà detto , Signori , io Jii - 
rno , che la Curia debba fare impiccare tutti i Gefuiti 
della Francia; noi gli facciamo plaufo, e in. fegno di 
approvazione battiamo palma a palma , e ci fembra 
che fi tardi troppo a vedere alzate nelle noftre piazze 
quattro mila forche , e non dilìinguiamo , che così noi 
ci fcaviamo da noi fletti la fotta j mentre non v’ è par- 
ticolare Francefe , per quanto potente egli fia , che 
non debba temere e de’ Tuoi averi * e della vita , ogni 
volta , che a capriccio di una tetta alterata fi mira in 

2 uefto modo cadere , e crollare , ridurli al niente un 
lorpo intero , fondato fulle leggi più fante , diftinto 
per le più eminenti virtù , e fottenuto in fine da tutta 
l’ autorità della poteftà Ecclefiaftica * 

Q.UINTO DUBBIO. 

S Eguitiamo a confiderare quello Ejlratto delle A(Tet- 
zioni . Il primo rimproverar , che in elfo fi fa a’ 
Gefuiti tutto ravvolgefi fulla Unità della Dottrina. Iit 
primo luogo, certamente non fi può dire , che quella 
unità fia un delitto , giacché il dirlo farebbe una prò- 
polizione empia , mentre S. Paolo defiderava , che tutti 
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Digitized by Google 



14 

i Criftiani non avellerò fé non uno fteffo , ed un lin- 
guaggio medeGmo ; ed in quello fenfo dell’ Apoftolo 
il Legislatore della Compagnia Ignazio eforta i Tuoi 
figliuoli a penfare , e a aire tutti le cofe medeGme , 
juxth Apojìolum . Per altro fi crede , e fi vuol far cre- 
dere , che quella unità di fentimenti per rapporto ad 
ogni genere di opinioni efille realmente tra’ Gelimi , 
di modo che da dugent’anni in quà facciali dall’un ca- 
po del mondo all’altro come un accordo, ed un cam- 
bio pofitivo d’ idee , e di modi di penfare ; e quello 
chiaramente è lo fcopo , a cui mira il compilatore . 
Ma la lloria di tutti i popoli , e 1’ efperienza d’ ogni 
giorno dimollrano a lui medefimo , che egli è un fur- 
bo , e la ragione gli fa vedere , che egli è uno fcioc- 
co . Mille fatti fi oppongono alla realtà di un filte- 
ma , . che a folo enunciarlo comparilce iubito un pa- 
radolfo . 

Seguita dopo nel libro il Prtbabilifmo . Io dono al 
compilatore tutte le innumerabili bugie , di cui quello 
articolo è pieno . L’efaminare una cofa a fondo è fac- 
cenda , che può adattarli a pochi ; ma quello , che da 
ognuno s'intende , fi è , che la Chiefa tollera la dot- 
trina del Probabihfmo , quando elfa è bene fpiegata ; 
fi è , che quella dottrina non è in verun conto pro- 
pria della Compagnia , ma che è anteriore alla Com- 
pagnia di due lecoli (i); Gè, che mille Dottori han- 
no portato quella dottrina aliai più in là di quello , 
che 1’ abbian portata i Gefuiti j fi è per ultimo , che 
i Gefuiti la hanno impugnata , e di più che hanno la 
gloria d’ elfere eglino Itati i primi ad impugnarla . 
Tutti quelli fatti fon certi , nè poteva il compilatore 
non faperli . Ora e perchè gli ha taciuti ? 

Andando innanzi nel libro fi prende a parlare del 
Peccati) Filo/ofico , e in fatti non fi tratta quali d’ al- 
tro , che della Ignoranza invincibile j e quella è la pri- 
ma foverchieria . Contanfi dal Compilatore per parti- 
giani 

(i) Vedati il Dupio odia Biblioteca degli Autori del fecolo 47 . 
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giani del Peccato Filofofìco quelli , che ne negano per 
fino la polfibilirà ; e quella è la feconda foverchierla . 

La terza foverchierla finalmente fi è il darfi ivi dal 
Compilatore come per efpreffioni del Peccato Filofofìco 
le propofizioni più ortodoffe . 

E qual cofa dirò io adeffo della Ignoranza invincibi- 
le , mentre arrivando qui finalmente il Compilatore 
fi toglie la mafchera ? Chi mai avrebbe creduto , che 
la fua temerità farebbe giunta al fegno di voler pian- 
tare come Dogmi quegli errori , che fan difonore alla 
ragione , che la Fede riprova , e che la Chiefa ha tan- 
te volte fulminati colle fue condanne ? E pure quello 
è il moftruolo difegno, che fi manifefta per ogni par- 
te negli Eftratti delle Jfferzioni full’ ignoranza invin- 
cibile . Per mettere in credito i dogmi diletti , cioè , , 
che vi fono de' precetti impedibili ad olfervarfi , che 
fi pecca fenza libertà lì difereditano più di dugen- 
to propofizioni evidenti , e che fono direttamente con- 
tradittorie alla propofizione condannata da Aleflan- 
dro VII. , cioè , Quantunque fi abbia un ignoranza in- 
vincibile del jus naturale , efja non feufa dal peccato 
formale quello , che nello flato della natura corrotta ope- 
ra in confeguenza di quefìa ignoranza . Per foagetrar 
tutto al giogo tiranno d’ una concupifcenza dominan- 
te , e imperiofà , fi mette nel numero delle alferzionì 
piene di pericolo , e perniciofe l’efiftenza degli atti in- 
differenti nella Teologia , mentre pure la Chiefa con 
tanti folenni decreti ci ha afticurati dell’ efillenza di 
quelli atti (i) . Finalmente in un libro , in cui la 
paflione oltrepaffa ogni limite, e fparge per ogni par- 
te un diluvio di calunnie , non fi arrolfilce il Compi- 

A 8 Iato- 
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latore di voler perfuadere , che ratte , e ciafcheduna 
delle noilre azioni , Cotto pena di peccato mortale , 
debbono ertere animate da un principio di carità . Ma 
e parlando di quella maniera , fono dunque i Gelimi 
quelli y che lì vengono attaccando ? Non è quello 
piurtollo odiare mamfelìamente la Fede della Chiefa , 
e volere ftabilire l’errore Culle rovine del CattoliciCmo? 
Io non finirei giammai , Ce tutte volerti raccogliere le 
infedeltà, che Cubito dan nell’occhio al primo leggere 
quello eftratto . Per eCempio ; il Toledo nCerilce , cir- 
ca un calo ivi propofto , il lenimento del Gaetano , 
e del Soto, Cenza che egli il Toledo decida veruna co- 
fa } ed il Toledo , Cecondo il parlare dell’ Ejlratto , è 
un Simoniaco . Un’ altro autore definiCce la Simonia , 
temporale aliquid velat pretitim prò fpiritutli : e , fe- 
condo il parlare dell’ Ejlratto , quelli ancora è un Si- 
moniaco . Un terzo Centrare diltingue col Pontas due 
fpecie di Simonia ; e quello terzo aucora , Cecondo il 

S arlare dell’ Ejlratto , è un Simoniaco . Ma col nome 
i Dio per non elfere Simoniaco, come fi ha da dire? 
VAntoine è uno Cpergiuro , perchè con tutti dalla 
Cua parte inCegna , che un’ uomo accuCaro , il quale 
non fia interrogato giuridicamente , non è tenuto a 
conCelfare il Cuo delitto . Il Sirmondo non ardil'ce dì 
affegnare in quale determinato momento un Fanciullo 
fia obbligato a Care un’ atra d’ amor di Dio : il Sir- 
mondo è un'empio , è un’uomo Cenza Religione . 

Parto Cotto il filenzio 1* Aerologia , e la Magia ; 
giacché il Cecol nollro non molto crede agli llregoni . 
Venso alla Idolatria . Per convincere i GeCuiti rei 
d ’ Idolatria fi citano le Bolle , che codannano i riti 
del Malabar , e della Cina ; e per diCcolpare i GeCuitr'- 
da quella accuCa balla riportare le Bolle , che tollera- 
vano 1’ uCo delle medelìme cerimonie . Quelle tali 
Bolle Cono più di dieci ; e quella è la mia prima ri- 
Ipoda^ Dopo che Roma parlò , fi fono veduti i Ge- 
limi permettere a’ loro Neofiti il culto, ed i riti pro- 

fcrit- 
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fcritti? Il R. P. Raulin Ex Generale degli Agoftiniani 
depone tutto il contrario , e difende da quella accufa 
i Gefuiti nella fua fioria della Chiefa del Malabar . 
Quella è la mia feconda rifpolta . E perchè lì vorreb- 
be dal Compilatore dare ad intendere a chi legge 
V EJlratto , che il P. Daniele (i) credeva un poco a 

2 uelta calunnia , io fo avvertito il Pubblico , che il 
iompilatore tira a pigliarli gullo de’ lettori , e ad 
ingannarli . Ciò , che citafi del P. Daniele y veramen- 
te è fcritto da lui , ma fi cita folo una parte di quel- 
lo , che il P. Daniele ha detto : perchè non più di 
una riga più fotto alle parole riportate nell ' E/ìratt» 
lì dice dal Padre , che la falfith di quejla accufa è di' 
mo/ìrata y le quali parole, perocché erano decifive del 
fentimento del Padre , non fono riportate nell’ EJlrat* 
to . Quella infedeltà nel citare fpiega il tutto : e que- 
lla è la terza mia rifpolta. 

Ma finiamola una volta , poiché per tutti efamina- 
re , come eflì meritano , oggetti tanto difparari , vi 
bifognerebbe avere quel tempo , quella pazienza , e 
quegli ajuti , che io non ho . Solo dico in due parole, 
così : tolganlì da quelli eliratti le propofizioni o vere , 
o problematiche , che in eflì lì rilevano come falfe , 
ed io Ho in dubbio , fe di quattro volumi , che fono, 
ne rellano appena due . Inoltre , quella metà di tutta 
l’opera fi ridurrà alla metà di fe llelfa , ove fi ripor- 
tino fedelmente i telli di molti Autori j perchè quelli 
felli quali fono citati nell ' Ejìratto polfono certamente 
elfere meritevoli di condanna, ma non lo faranno già 
più , quando fieno citati come i loro Autori gli fcrif- 
fero . Finalmente di veri sbagli fcappati a’ Gefuiti for- 
fè fe ne potrà fare un volume $ per altro dubito affai, 
che degli errori , i quali pofTano con verità dirfi pro- 
pri , e perfonali de’ Gefuiti , appena fe n’empierà un 

A 9 foglio, 
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foglio , e sfido chiunque a citarmi una fola opinione 
condannata , che dopo la fua condanna Ha (lata difefa 
J da’ Gefuiti . 

SESTO DUBBIO. 

C HE fe nondimeno fi brama da taluno avere un’idea 
più precifa, e più chiara di quella compilazione, 
e di coloro , che l’hanno fatta , bada efamrnarne un 
foto articolo , e quedo fia l’opinione giudamente con- 
dannata, la orribile opinione del Tirannicidio . VEftrat - 
to ci mette in vida 79. Autori, i quali pare, che fac- 
ciano una catena continuata dal 1650, al 1749* Ora io 
dico, che quedo numero è manifedamente falfo, e più 
falfo ancora è l’ordine cronologico, in cpi fi vorrebbe 
darci a credere , che quedi Autori abbiano fcritto . 

In fatti ofTervo in primo luogo , che per impingua- 
re il catalogo , due volte vi fono ripetuti il Bellarmino , 
il Toledo , il Salmcrone , il Lejfio , ed il Belano: adun- 
que fe da 79. fe ne levano cinque , rederanno quegli 
Scrittori folamente 74. Di più io tolgo da quel cata- 
logo i pretefi complici della congiura delle polveri , e 
me ne appello agl’ Inglefi medefimi , che hanno fu que- 
do punto giudicato i Gefuiti j adunque chi da 74. 
levi il GamettOy P Holte , UCrevely il Perfonio y il Wal - 
fole j il Balduini , il Gerardi , il Tefmond y P Haul , e 
per confeguenza P Eudemon -Joannes loro Apologida , 
e il libro intitolato Imago primi fxculi , il quale gli 
aflolve da queda accufa , chi , io diceva , leva da 74. 
tutti quedi, che infieme fanno il numero di u. , que- 
gli Autori rimangono folamente 63. In oltre coll’ ap- 
provazione di Parigi , e di Lisbona medefima levo da 
tal numero anche i Padri Mala grida , Aleffandro , e de 
Mathosy che mai non hanno infegnato fomigliante dot- 
trina, comunque parli P Abate Salema , e i- fogli dam- 
/ pati , (critture veramente originali ; adunque quegli Au- 

tori fi fono chiaramente ridotti folo a óo. 
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Di più levo da quel numero anco i Padri Giovans ) , 
Tur/ellinoy T Avrigny , la Sante , Mamachi , Dedefl'us le- 
Pont , perchè ciò , che fi cita eflratto da efiì non pro- 
va giammai quello, di cui gii acculano . 

Ecco oramai quella lifta, che fu pubblicata con tan- 
to fracalTo , che fu affilia per tutta l’Europa , che fu 
mandata a tutti i Vefcovi della Francia quali per fare 
un’ intuita alla (lima , che eglino dimoftravano avere 
de’ Gefuiti , eccola , io diceva , quella lilla ridotta ora- 
mai quafi alla metà di meno . Che fe io mi riftringo 
alla fola queftione del Tirannicidio , per cui fono prin- 
cipalmente accufati i Gefuiti , quella moltitudine vo- 
luta di Autori a quanto pochi fi ridurrà ella mai? 
Forfè forfè non più che al numero di 14. Ma qui an- 
cora dentro quello piccolo numero in che è reo il De- 
Colonia ? Qual cofa ha detta fu quello punto il P. Zac- 
caria ? Il Muska predicò a’ Chierici la fommilTione 
alle leggi, e pur non pertanto egli ancora è Regicida. 
Legganfi pure i telli citati del Bellarmino , del Laymany 
del Fegelli , e fi vedrà, che tutti hanno efprelTamente 
condannato il Tirannicidio . Come? Era flato fpacciato , 
che il Tirannicìdio è Una dottrina perniciofa ; e perfe- 
verantemente foftenuta dalla Compagnia ; ma perchè 
non fi trova quella dottrina fparfa tanto generalmen- 
te , quanto fu con franchezza (pacciato , perchè ella 
fi trova folo in dieci , o dodici Autori tutti Foreftieri , 
Tedefchi , Italiani , Spagnuoli , Polacchi , o Porto- 
glieli , per quello fi confonde il colpevole coll’ inno- 
cente , fi avvelenano le più fchiette , e le più femplici 
proporzioni , fi adattano le favole più fcreditate , e 
s’ infamano quegli autori , il nome di cui è venerato 
e dal noftro Regno , e dalla Chiefa medefima ? 

Per quello ftelfo principio, e pel fine medefirno nel 
decorfo del libro mai non fi tiene efattamente nè l’or- 
dine de’ tempi , nè la relazione , che gli Autori han- 
no avuta fra di fe . Il Toledo una volta è anteriore al 
Bellarmino , e poco dopo è pofteriore .allo flelTo Bel- 
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tarmino , nè giammai viene citato nel fecolo fuo . Il 
Serrario pel Compilatore fcriffe due anni dopo d’ eflj:r 
già morto: \\ Salme rone dopo fett’anni da che non vi- 
veva j il Vafquez dopo otto , ed il Becano dopo dieci 
anni , da che più non erano al mondo . Quanto ai 
Molina , al Gretfero , ed al Layman 1 ’ Eftratto gli rin- 
giovenifce affai , tirandogli più d’un fecolo addietro . 
Mi fi dirà, che fi affegna dal Compilatore quella edi- 
zione di quelli Autori , della quale egli fi è fervito , 
fenza pretendere , che quella fia o la fola , o la pri- 
ma, che ne fu fatta delle lor’ opere. Ed io rilpondo, 
che quella è una ritirata per imbrogliare i goffi , non 
già una leufa concludente da darfi a chi capilce . Im- 
perocché finalmente cofa era Hata promeffa ? Cofa dicefi 
oggidì ? L’ ho detto , e torno a ridirlo ; fi era promeflo 
di inoltrare quella perniciofa Dottrina fofienuta perfcve- 
rantemente , e in tutti i tempi . Adunque era troppo 
importante il mettere fotto gli occhi del pubblico que- 
llo feguito, quella catena, quella tradizione di Autori 
Regicidi ; perchè fe da più di cento anni in quà nef- 
funo de’ Celiati averte infegnata quella Dottrina, dove 
farebbe la perfeveranza in quella Dottrina medefima ? 
E‘ fiata veduta la difficoltà, e per empire quello vuo- 
to , che ogni occhio meno illuminato non potea non 
diftinguere , i Magiftrati , ed i Giudici fono ricorfi 
all’inganno , ficchè dal 1659. in giù quanto fi porta 
tutto è o date falle , o fatti apocrifi , o edizioni no- 
velle falfamente fuppofte , o produzioni antiquate di 
Autori morti già più d’ un fecolo indietro . E fulla 
fede di una efpofizione sì fraudolenta , e mentitrice 
tutte le Camere radunate hanno decifo , che la Dot ? 
trina del Regicidio è fiata cofiantemente , e perseverante - 
mente tenuta da quei che fi dicono Ge/uiti ? 11 pubbli- 
co , che legge l’Arrefto emanato , che vede un’ammaf- 
fo di tefti latini , e che crede tutto , il pubblico fre- 
me per l’orrore, e grida inorridito: ma quali uomini 
fono i Gcfuiti ! Oca quella tale rivoluzione di animi 
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era neceflario di procurare prima di venire al paffo di 
diltjuggere la Compagnia . Adunque per ridurre al nul- 
la i Gefuiti era neceffario toglier loro 1 ’ onore , e per 
diffamarli vi bifognava metterfi fotto i piedi i monu- 
menti della Storia , falfificare la veliti.^e’ fatti , alte- 
rare 1 ’ autenticità delle date , rovai'ccajv tutto , tutto 
confondere , tutto facrificare , non avete verun riguar- 
do nè al rango proprio , nè alla dignità , di cui fi è 
rivelino, nè alla Patria, fare un vero torto, e dimen- 
ticarli affatto di fe ? 

Ma la Compagnia ha ella approvati quelli errori 
giuftamente proferita, gli ha ella adottati in modo da 
farfene come una legge di feguitarli , ficchè quella fu 
la dottrina propria, e collante de’ Gefuiti ? Il Signor de 
la Chalotais dice di sì , e noi vedremo come egli sfor- 
zafi di provarlo . L'Amico della verità dice di nò ; ed 
ecco in quai modo egli lo prova . 

„ In tutte le Società il Corpo è formato dal mag* 
„ gior numero ; adunque perchè una dottrina fia ri- 
„ putata dottrina di tutto il Corpo , fa di bifogno , 
,, che elfa lia fiata feguitata dal maggior numero di 
„ coloro , che formano quello Corpo . Quello princi- 
„ pio è certo , ed io ora 1 ’ applico a’ Geluiti . 

„ Uno fopra venti è ben poca cofa j uno fopra 
,, cento può dirG nulla j e due fopra mille fino an- 
„ cora molto di meno . Come mai dunque dieci , o 
„ dodici Scrittori coflituiranno il Corpo della Compa- 
„ gnia , la quale conta circa 20000. foggetti fparfi 
„ nel tempo iftelfo per tutto il Mondo , e che ne avrà 
„ avuti piu di dugento mila , fe piglianfi i foggetti a 
r, numerare , da che effa fu confermata ? 

,, Io chieggo al Signor de la Chalotais una rifpofla 
„ precifa, e concludente . Egli fi Iufinea di averla in 
,, fatti trovata, e difcorre in quello modo: 

,, Ciafcheduno degli Autori Gefuiti , dice il Signor 
de la Chalotais , è approvato da tre Revifori . Ec- 
” co dunque quella clalfe di Revifori tre volte piu 

„ nu- 
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„ numerofa degli Autori , e affai più colpevole 
„ di loro . Aggiungete inoltre tanti Superiori , quanti 
„ fono i libri approvati , ed allora il calcolo farà 
„ giudo . 

„ Cioè a dire, a ventidue mila Gefuiti , che o non 
,, han parlato o hanno parlato bene , che nulla han- 
„ no fcritto , o che fcriflero conforme i buoni princi- 
„ pii , fi poifono contrapporre oltre tutti quelli , che 
,, ai fatto fenderò male , trenta , o quaranta volte 
„ tanti di più, de’ quali può fofpettarfi , che penfaf- 
„ fero male . V’ è più adeffo bifogno di domandare 
„ da qual parte fia il maggior numero , o dove fia il 
„ Corpo della Compagnia ? 

,, Ma che farebbe egli mai , fe io prevalendomi di 
,, tutto quel vantaggio , che a me dà quella maniera 
„ di ragionare io raddoppiai a dieci volte tanto la 
„ fomma de’ Gefuiti innocenti ? Poiché finalmente an- 
„ co tra’ Gefuiti fi muore come da per tutto pure al- 
„ tróve ; e così i Gefuiti del primo fècolo non fono 
„ flati i Gefuiti , che videro nel fecondo , e quelli , 
„ che vivono adefTo , non per altro fono attaccati , fe 
„ non perchè quelli , i quali gli premerono , fono 
„ adeffo ombre non foggette agli Arrendi un Parla- 
„ mento . Ora io domando per la terza volta , e di 
„ quella mia interrogazione ne fo giudice il mondo 
„ tutto : dove và fatta ricerca della dottrina di un 
„ Corpo ? Debbe effa cercarfi tra’ (entimemi di pochi 
,, uomini, o pure tra’ principi di cento mila Gefuiti ? 
„ Vuoili efTa cercare dentro dieci , o dodici volumi , 
„ o pure tra più di cento mila propofizioni eftirtte 
„ da tanti libri in foglio, e tra più di due milioni di 
„ propofizioni fparfe in quell’ opere ? 

„ Con tutto quello s’ infide promovendo 1’ argomen- 
„ to, e perchè fi vuole ?.ver ragione contro la ragio- 
„ ne medefima , fi lafcia da parte quel calcolo , che 
„ prova tutto, per gittarfi a certe poflìbilità ,che non 
„ provano nulla . Dunque fi difeorre cosi : fe è vero 

„ che 


Digitized by Google 


„ che quelli Autori , e quegli , che gli approvarono 
,, formano fra di le una unione , ed un concorfo di 
,, fentimenti , fe ciò è vero , benché fieno etti i foli , 
„ che hanno trafmefla a noi la dottrina dei Corpo; 
„ fe i Superiori mai non hanno riclamato , mai non 
„ hanno alzata la voce , nè condannate quelle opinio- 
,, ni erronee , nè puniti i difenfori di ette ; io per la 
,, parte mia domando, dove ftà il Corpo, e per con- 
„ lèguenza dov’ è la dottrina de’ Gefuiti ? 

„ lo fubito rifpondo , che mia fia data 1’ autorità , 
,, e, con quello metodo di tutto fupporre fenza nulla 
,, provare , non vi è Corpo nel Regno , che io non 
„ voglia opprimere . Ma ritorno al mio alfunto , e 
„ punto per punto rifpondo all’ avverfario de’Gefuiti . 

,, Primo : gli autori della Compagnia fono uniti , e 
,, collegati fra di fe . Ma quale unione , e qual lega 
,, mai hanno potuto fare fra di fe quelli fpecialmente, 
,, che furono condannati, de’ quali la maggior parte non 
„ etfendo del medefimo fecolo non lì fono potuti nè 
,, vedere, nè conolcere, nè avere in conto alcuno ve- 
,, runa relazione tra fe ? Supponendo ancora contro 
„ l’evidenza del fatto, che quelli abbiano potuto ave- 
„ re qualche relazione tra loro, ma qual’ unione ;qual 
„ lega lì può fofpettare , che vi lia Hata fra uomini , 
„ che non li accordano nè pure in que’ punti medefi- 
„ mi , che a loro fon rinfacciati , e fu di quelli s’impu- 
„ gnano Icambievolmente , e contrattano fra di fe , e 
„ tengono fentenze difparatilfime ? Dall’altra parte, 
„ ogni lega vuole un qualche Capo . Ora e dov’ è que- 
„ Ito Capo, quello primo motore , quello centro d’unio- 
„ ne , quelto , che dia l’anima alla aspirazione ? Si 
„ vogliono , che per quello tal Capo fupplifcano le 
,, Coilituzioni della Compagnia. Ma io disfido il più 
,, ardito fra tutti gl’ impottori a citare di ette un tetto 
„ non alterato , il quale favorifca in alcun modo que- 
„ Ita calunnia . Si dice , quello tal Capo elfere ancora 
„ S. Ignazio , ed i Generali fuo: Succeflori . Ma il di- 

„ re 
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^ re è egli la fteffa cofa , che il provare quello , cfié 
fi dice ? lo ne domando i’cufa a*li Anti-Gefuiti « 
„ ma non poffo in verun conto patlar loro certe Af- 
„ feniani , che non hanno nè pur l’ aria di ventimi- 
,, glianza . 

„ Secondo : fi va tanto più innanzi $ e perchè fi 
vuole ad ogni collo intrigare tutta Ja Compagnia 
„ negli sbagli di taluno de’ Tuoi Autori * cerri di que- 
„ (li Autori fi efaltano , fi lodano , ed in un tal qual 
„ modo fi fa , che cambino di natura , attribuendo lo- 
„ ro un merito , ed una fiima , la quale mai non han- 
,, no avuta . 

„ Ma dunque , e dove ritroverallì qual fia la Mo- 
„ Tale de’ Geiuiti , le quella non fi debba prendere da- 
„ gli fcritti di quegli Autori , che per loro impiego 
nella Compagnia hanno trattato della Morale ? Do- 
„ ve ritrovarla? Eccolo dove: Primo , ne’coftumi , e 
„ nella condotta de’ foggetti della Compagnia , perchè 
„ i veri fentimenti del cuore o prefto , o tardi dan 
„ fuori , nè fi polfono Tempre nafeondere con qualun- 
„ que arte . Secondo , ne’ publici infegnarnenti , perchè 
„ in quelli è dove 1* amor proprio , e la rivalità go- 
dono di produrfi , e di far vedere ciò , che diftingue 
,, un Corpo dall’ altro . Dove ritrovare la dottrina 
„ della Compagnia? Ne’ libri de'Gefuiti , ma in tutti 
,, i libri de’ Gefuiti , non già ricercandola folamente 
„ in tali , e quali libri , che appena ftampati andaro- 
„ no in dimenticanza, e che anco oggi giorno non fi 
„ difprezzano , perchè nou fi fa più , che vi fieno - 
„ La dottrina della Compagnia và ricercata dentro 
tutti gl’ interi libri de’ Gefuiti , non già in qualche 
„ riga di eflì fcappata o per diffrazione * o per im- 
„ prudenza dalla penna de’ loro Autori , o da qualche 
„ fentenza condonabile al pregiudizio de’paefi , e del 
„ tempo . Dove trovare la dottrina della Compagnia ? 
„ Per tutta quanto elfa è grande la terra , giacché per 
„ un fingolar favore della Provvidenza , angolo forfè 
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„ conofciuto nell’univerfo non v' è, in cui la voce de* 
,, Gefuiti Predicatori non Gali intefa , di modo che 
„ potrebbe la Compagnia in qualche forma rifpondere 
„ a* fuoi avverfarj , come rifpofe agli Ebrei il Figliuo- 
„ lo di Dio . Voi mi chiedete conto de’ miei lenti- 
„ menti? Ma forfè che io gli ho tenuti fegreti,e na- 
„ fcofti ? Io gli Ho pure predicati e per le cafe , e per 
„ le ftrade ; interrogatene voi medefimi , perchè voi 
„ ancora mi avete ascoltato . Finalmente dove ritro- 
,, vare la dottrina della Compagnia ? Nel cuore , e 
„ nello fpirito d’ogni perfona giufta, e da bene; per- 
„ chè s’ interefTerebbero quefte nelle difavventure de’ 
„ de’ Gefuiti , folleciterebbon per loro la forza delle 
,, leggi , e l’equità de’Magiftrati , fe s’ immaginaflero 
,, di perdere ne’ Gefuiti non altro, che uomini vendu- 
,, ti all’iniquità, e fol capaci di tradimenti? 

„ Xerzo : l’ intero Corpo de’ Gefuiti non ha potuto 
„ punto non penfare come a’cuni di quelli fuoi Autori . 
,, Quella è la terza fuppoGzione, fu cui appoggiaG la 
,, fuppoGzione generale ; e G crede provare quella fe- 
„ conda con due tefti delle Coftituzioni, il primo de’ 
„ quali dice : Se qualcheduno f offe di un pentimento con - 
,, trario al fentimento comune della Chiefa , e de' fuoi 
,, Dottori , egli dee fottomettere il fuo fentimento al giu - 
„ dizio della Compagnia . In tanta buon’ ora Ga pur 
„ cosi. Ma fe il fentimento di quello qualcheduno Ga 
„ comune col fentimento di tutti i Dottori , fe quello 
,, fentimento Ga tollerato dalla Chiefa; il tefto citata 
„ a che cofa ferve , e come influifee nella prova , che 
,, fe ne pretende ricavare ? Il fecondo tefto delle Co- 
„ ftituzioni dice '.Tutti fieno dello fieffo fentimento. Gli 
,, avverfarj de’ Gefniti fi fermano qui , ed hanno ra- 
,, gione di farlo . S. Ignazio per altro, che egli pure 
,, avea le fue ragioni , aggiunge : inquanto ciò far fi po - 
„ trh , e con quefte poche parole la difficoltà refta 
,, fciolta del tutto . „ 

C^osì i Gefuiti nella quinta loro Congregazione Ge» 
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nerale ordinano , che ognuno fi adatti al gufto dello 
Nazioni in ciò , che è puramente opinione . Decreto 
faviffimo , e che da fe folo prova quello , che io ho 
avanzato , cioè , che il Corpo della Compagnia ha 
potuto penfare, e penfa di fatto ben altrimenti da ta- 
luno de’ Tuoi Scrittori, 

Aveva io fopra promelfo di dir due parole circa i 
Padri La Sante , Tot fallino , e d'Avrigny ; ma quanti 
altri pure mi potrebbono chiedere , che io faceflì Io 
Hello per loro , mentre fono tutti calunniati , ed io 
lo fo . Non vi fono termini cosi efprelìivi , che badi- 
no a rapprefentare la vergognofa maniera, con cui lò- 
pra tutti è mal menato il Padre £ Avrigny . Per po- 
terfi attaccare tf*«ualche cofa contro di quello illuftre 
Scrittore, li prefi a troncarlo , lacerarlo , a met- 
terlo in pezzi "per via di punti , a farne in fomma un 
regicida , mentre egli è pure un Apologifta franchiflìmo , 
ed innegabile dell’independenza de’ noltri Rè . Si riferiro- 
no non fo quali parole del Torfellino fu ciò , che fece Boni- 
fazio VIIJ. contro Filippo il Bello , ma fi tace quello, 
che poco più avanti dice lo ftelfo Scrittore parlando 
della morte violenta di quel Pontefice ; cioè , che quel 
Papa fece nna morte indegna del pojìo , in cui era , ma 
degna fopratutto di un Papa , il quale filmo meglio effe- 
re il flagello , che il padre de' Rè . 

A dir vero per altro nulla mi fa più (lordire , 

3 uanto il vedere meffo nel numero de’ regicidi il Pa-^ 
re la Sante . 11 Padre la Sante affaflìno de’ Rè ? Ma 
Signori miei a chi pretendete dare a bere Quelle cofe? 
Tutto Parigi ha troppo conofciuto quel Padre la San- 
te y che voi ora oltraggiare così ; quel la Sante , che 
viifùto collega nel magillero al gran Padre Poree , gli 
fu compagno ancora ne’ talenti , e nella virtù . E voi 
ora vi fiete dimenticati di lui ? Voi , che ne folle un 
dì Scolari ? Voi , che lo avelie Maellro ? Ma e per 
qual ragionè s’ è egli meritato da voi un trattamento 
così indegno. 

Ma 
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Ma i Gefuiti polfono eglino indiftintamente abiura- 
re tutte le propofizioni raccolte in quello Efirattoì Io 
ne dubito molto . Ma fé non lo fanno , a quali par- 
titi fi troveranno ridotti, poiché i Parlamenti di Ren- 
nes, di Bordeaux, e di Roven hanno voluto connelfa 
con quella abiura la fulfillenza , e la riputazione de’ 
Gefuiti ? Adunque i Gefuiti dovranno perire , e quella 
via , che loro parea lafciarlì aperta , altro non era in 
fine , che una più lenta morte , ma più terribile della 
morte medelìma ... ? Quali rivoluzioni né’ fecoli ? Eccoci 
ritornati dunque a quella prima età del CriltianeGmo , 
quando un Prefetto di Roma diceva ad un Crilliano ; 
0 muori , o rinunzia alla tua Religione . Niuno qui mi 
rinfacci , che io troppo eiagero le cofe . Date ancora 
qualche giorno di tempo , e il parallelo farà chiarifft- 
mo . A me pare già di vedere un’ Uomo della Ma- 
giftratura falito fui fuo Tribunale . Uno degli Utìzia- 
li di fervizio mi chiama , ed io già fono innanzi al 
mio Giudice, il quale mi dice, abiura quefta IJìituto , 
e ejuefla Dottrina . Ma Signore , rifpondo io , quello 
Illituto è opera di un Santo , e quella Dottrina è ap- 
provata dalla Chiefa . Nò , ripiglia il Giudice, abiura. 
Io modellamente foggi ungo ; Ma Roma . . . Infello- 
nito grida il Giudice , ferivi Notato j il Frate tale fe 
la tiene ancora /confi derat amente con Roma . Ma Si- 
gnore , torno io a parlare , la Religione , e la Fede . . . 
Alza la voce il Giudice più che mai , e grida , 0 ab- 
iura , o per te non c' i pià luogo nel Regno , ni avrai 
veruna penfione . Ma che debbo far’ io in quello (lato 
di cofe , dove mi dovrò ridurre ? Io ho felfant’ anni 
di età ; i miei parenti o fono tutti morti , o pure 
mollrano di non conofcermi più . Io aveva qualche 
amico , ma chi degli amici non fi atterrifee alla villa 
de’ bifogni , che ha un vecchio invalido . Eccomi dun- 
que lenza rifugio . Voi o mio Dio volete da me an- 
cora quello facrifizio di più ? Ed io volentieri ve lo 
pfiferifeo oltre gli altri , che già vi feci j volentieri be* 

verò 
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verò tutta 1* amarezza della ignorainiofa mia forte , e 
andrò come il Padre Andri ( 1 ) allo Spedale a doman- 
dare per carità un letto , o di porta in porta mendi- 
cando un pezzo di pane . Io prefenterommi innanzi 
a quello , che mi ha condannato ; io in altri tempi 
gli fui Maeftro, gli feci da Padre , e gli dirò Figliuol 
mio . . , Può edere , che egli abbia qualche rispetto 

S er la mia canutezza j ma le anco egli facede il for- 
o alle mie voci , fe anco la Francia tutta mi negalfe 
un boccon di pane , con cui foftenermi in vita , niuno 
mi vedrà difonorare con una azione infame queda mia 
vecchiezza Quelle regole , che lì condannano , e che 
mi fon tolte a forza, quelle mi danno fcritte nel cuo- 
re , ed elfe faranno Tempre per me le regole mie ; 
io ognora confulterolle , ed effe m’ infegneranno pur 
Tempre a portar la mia Croce , e ad amare i miei 
perlecutori , 

DUBBIO SETTIMO. 

Q Uefta condotta piena di parzialità , e di tra- 
fporto è quella , che Itibico mi ha fatto fofpet- 
tare di ciò , che lì fentiva fpacciare contro de’ 
Gefuiti . Fin qui , allora quando lì portava a’ nollri 
Magillrati una qualche conlìderabile accufa , vedeva!! 
nelle informazioni di eda una certa maturità , ed un 
certo metodo j ficchè il delitto era fpecificato , era 
fentita 1' accula , ed il reo melfo a contradittorio co’ 
Tuoi accufatori . Il popolo , che è vogliofo di nuovità 
fpelfo s’impazientiva di quedi regolamenti legali, ma 
il Giudice fodeneva Tempre lenza cambiarli il proprio 
carattere . Egli Tapeva , che le il Cittadino è debito* 

’ re 

(i) Il Padre Andrfc Gcfuita lo , io età di anni 88- è attuai- 
dell* Accademia di Cacti , lieto niente nel pubblico Spedale di 
' Profelfore di Mattematica , ed Caco. 

Attore dtl Saggio fofra il Bel» 
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re al Magistrato delle fue azioni , il Magistrato altresì 
è debitore al pubblico de’ Tuoi giudizi! , e delle fue 
fentenze j e Tape va , che per un’ uomo pubblico non 
baSta , che egli Sìa giuSto , ma vi bifogna ancora , che 
ei comparifca tale igli occhi di tutti . Ma , tutti que- 
sti principii qual cofa fon divenuti nella prefente cau- 
fa de’ Gefuiti ? Eglino fono condannati da per tutto , 
e in neSfuna parte fono Stati fentiti . Qual’è quel Tri- 
bunale , a cui fieno Stati citati ? Chi ha intimato loro 
di difenderli ? Chi fi è degnato fentirli , allorachè fi 
fon prefentati per far le proprie difefe ? Il loro isti- 
tuto fu condannato in Roven , in Parigi , ed in Ren- 
nes , prima che i Padri avellerò legalmente la facoltà 
di dire una parola per giuStificarlo . Ma che vado io 
dicendo? Nè pure adeSTo una tal facoltà è data a’ Ge- 
fuiti . Quello dunque, che fi concede a’ maggiori bric- 
coni , ora fi nega a’ Gefuiti ? E perchè Non- 

dimeno da per tutto fi dice , ogni colà è dimostrata , 
o provata. Se per difgrazia taluno propone un partito 
più moderato, e difcreto, quali clamori non Sententi? 
Con quali fifchiate non è accolto un tal parlare ? Si 
grida , che colui è un GeSuita in abito corto , che 
egli è un quà , è un là j ed ognuno lo sfugge , ed 
ognuno lo guarda come uno fcomunicato . SI , più af- 
fai di filenzio v è ne noflri Mercati , che nel? Adunan- 
ze delle Camere del Parlamento ; quella di parola in 
parola è la propofizione di un’ illustre uomo di Magi- 
stratura , il quale io non nomino veramente, ma egli 
non fi nafconde . Qual cofa dirò io delle pratiche fe- 
grete , degli intrighi nafcolti , delle follicitazioni , 
delle minaccie medefime ufate per follevare quelle, 
che chiamanfi le clajfi del Parlamento di Francia ? Io 
che ferivo sò bene una certa tal lettera. . . ma è me-' 
glio non parlare . Adunque io dico , che vedendo fo- 
miglianti irregolarità , io Stò in dubbio di tutto ; per- 
chè giammai non fu operata cosi per punire il delit- 
to , e per l’ opposto , Sempre è Stato fatto cosi per op- 
primere l’innocenza. DU3- 
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DUBBIO OTTAVO. 

a 

P Er quanto fia fiato fatto, perchè i Gefuiti tacefle- 
ro, pure con tutto ciò i Gefuiti hanno parlato, e 
le loro rifpofte corrono per le mani di tutti ; ed i 
notòri di Magiftrato non potòono non iaperlo , poiché 
in taluna di quelle rifpotòe alcuni di loro ci danno 
male . Per qual cagione nondimeno i notòri Tribunali 
nulla dicono , e nulla fanno in propofiro di quelle tali 
Apologie ? Diranno forfè , che non le hanno nè vedu- 
te , nè lette ? £' vero , che qualcheduno di elfi fi 
vanta , fe dobbiam credergli , di non averle lette ; ma 
quella parzialità in lui è fcufabile ? Non è ella in lui 
un delitto ? Ma qual rifugio reitera da qui innanzi 
all'innocenza , fe confufa etòa col delitto , e prdenta- 
tafi alla porta del fuo Giudice, a lui non può parlare 
nè meno per mezzo degli fcritti . * . * Adunque per 
accordare la condotta di quelli tali coli'onor loro, Di- 
fognerà , che fentiamo dire , che eglino veramente han- 
no lette quelle Apologie , ma che le hanno giudicate 
infufficienti . 

Infufficienti le Apologie de’ Gefuiti ! Può elfere , 
che fia cosi : ma pareva necelfario il far vedere al pub- 
blico quella infumcienza . Quello è un de’ miei dub- 
bii , che io propongo . Io già l’ ho detto , e lo ripeto : 
L’uomo di Magiftratura non dee nè pur dar motivo, 
che fi polla fofpettare di lui . Infufficienti le Apologie 
de’ Gefuiti ! Io nondimeno ne dubito alTai, ed ho ra* 
gione di dubitare , fe quella fia la verità j perchè mi 
pare , che farebbe!? legalmente rifpofto alle Apologie 
de’ Gefuiti , fe la rifpofta folfe fiata tanto facile , quan- 
to fi va dicendo . Bi fognava inoltrare , che i Gefuiti 
non rifpondevano alcuna cofa di lodo : bifognava im- 
pugnare la maniera, con cui fi difendono, ditòrugaterla, 
ridurla al niente . Ma quelle cofe lon Hate fatte ? Per hè 
non fono Hate fatte ? 1 Gufimi dicono al Sia lor de la 
. Chaiotais : A Parigi c flato mutilato il teflo delle no- 

fi' 
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Jìre Coflituzioni , effe fono fiate falfificate . II Signore 
de la Chalotais rifponde a’ Gefuiti : Voi fitte entu- 
fiafli , e fanatici . O bella , bellifiìma rifpofia ; e di 
più , fe volete , vi farà anche del fublime . Per altro 
fé mi chiedete , fe cosi fi rifponde alla propofta de’ 
Gefuiti , io fenza adularvi vi dico , che così a quella 
propofta non fi rifponde . Dunque le Apologie de’ Ge- 
fuiti non fono infufficienti , appunto per quello , per- 
chè non fi rifponde loro in altro modo , che co’ ter- 
mini di Entufiafmo , e di Fanatifmo , delle quali pa- 
role ho imparato il giufto valore , da che ho letto il 
Dizionario Enciclopedico . 

Quello , che fecondo il mio fentimento dovrebben 
fare i Gefuiti , che eglino non faranno giammai , e 
per quefto lo foio: domando un Tribunale, qualunque 
efio fia; il Parlamento di Parigi, io l’accetto* Nel al, 
che fia prefiffo, me ne verrò a quefto Tribunale portan- 
do in mano l’ Arredo del 6. Agofto , e nell’altra te- 
nendo la rifpofia fatta a quefto Arredo da’ Gefuiti , 
fulla tavola del Tribunale laravvi il libro dellTfiituto 
della Compagnia , e fe con quefto foto io non chiudo 
per fempre la bocca a’ più infelloniti nemici della 
Compagnia medefima , mi contento di vedere cacciati 
i Gefuiti , e d’ effere io trattato fecondo tutto il rigo- 
re più auftero delle leggi . 11 mio cimento in fimil 
disfida è arditiftìmo ; lo fo , ma UDIENZA PUB- 
BLICA, SILENZIO, E LIBERTA’ DI PARLARE, 
ed io dò lubito il nome mio , e mi prefento al Pa- 
lazzo . 

Di quello , che là io dirò , qui folàmente ne dò 
un piccolo faggio : da quefto giudichi il pubblico fe 
io mi efpongo temerariamente. 

Suppongo , che mi faranno la grazia di credere , 
che circa la dottrina della Compagnia io non ho det- 
to tutto , quanto sò , onde non mi mancheranno le 
parole in bocca . Anzi vedremo con qual’ occhio fi 

mire- 
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mirerà da più d’ uno il parallelo di certe mafTime ol- 
tramontane adottate da qualcheduno de’ Gefuiti con 
de’ fatti notori, avverati, e fcritti ne’regiftri del pub- 
blico Tribunale . 

Venghiamo aderto all’ Iftituto ; e fopra quello io 
la decorrerò in quella maniera . Un’ accula , la quale 
non può tenerli in piedi fe non colle faiiifìcazioni più 
manifelle , ella è un’ accufa diffamatoria , e calunnio- 
fa ; quello principio è certo : ma l’ accufa intenta- 
ta contro l’ Iftituto de’ Gefuiti non fi è potuta tenere 
in piedi fe non colle falfificazioni più manifefte . 
Adunque aderto io provo la mia minore , e la dimoftro. 

Primo : Per provare , che il Generale ha un potere 
illimitato fui temporale della Compagnia , l’Arrefto 
del 6 . Agollo iy 6 i. alla pagina 1 6. cita fidamente 
quello paflo delle Coftituzioni . Il Generale potrà fare 
tutto ciò , che a lui piacerà , e tutti gli dovranno ubbi- 
dire , come a colui , che Jìà in luogo di Gesà Crijlo . 

Solenniftìma falfificaziorie , rilpondo io . Il parto è 
troncato , sfigurato , e guaito . Da elfo fono tolte 
quelle parole , che determinatamente indicano avere 
il Generale una amminiftrazione dello fpirituale , non 
già del temporale . Qui aprirò l’ Iftituto , e prefenterò 
agli occhi di ciafcheduno de’ Giudici il fello veramen- 
te intero , qual 1 elfo è : la furfanteria darà fubito ne- 
gli occhi , ed io allora domanderò , che mi Ila data 
rifpofta . 

Secondo : Per allarmare i Principi fulla qualità del- 
la Ubbidienza , che l’ Iftituto efigge da’ Gefuiti verfo 
de’ loro Superiori, l’Arrefto del 6 . Agollo 1761. rife- 
rifce l’efpreflìoni di corpo morto , di baflone , ed altre 
fingili» e qui fi ferma. Io apro l’ Iftituto al luogo in- 
dicato , e da per tutto leggo quello correttivo j nel 
cafo , in cui non fi veda manifejlamente peccato ; dove 
l'uomo non preferiva cofa contraria alla legge di Dio. 
Ma quelle parole fono mancanti nell’ Arrello j la fal- 

fifica- 
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fificazione è evidente , ed io chiederò qualche ri - 
fpofta . 

Terzo : Per provare il Defpotifmo del Generale , 
1 ’ Arrefto del 6 . Ago Ilo 1701. cita non fo qual Bolla, 
che darebbe a tutti i Generali la facoltà di far nuove 
Coftituzioni . Quella è un’altra falfificazione , e quel 
che è peggio , ella è la più vergognofa di tutte . Io 
apro i’ Iltituto , e dimoflro, che qui fi applica a tutti 
i Generali della Compagnia quel privilegio , che la 
Bolla medefima , la quale fi cita dall’ Arrefto , riftrin- 
ge unicamente alla perfona di S. Ignazio , ed Tuoi 
primi Compagni . 

Quarto .... Ma , non è quello tempo da dire tutto 
quello , che là io dirò : e poi ho promeflo di dare fo- 
lamente un faggio di ciò, che fono per dire. 

Tale farà dunque la maniera , con cui andrò innan- 
zi : e fe ancora vi rimane equità filila terra , vedrò i 
miei Giudici alzarfi (degnati d’elfer Itati traditi , gli 
vedrò lacerare colle proprie lor mani un’ Arrefto , che 
gli difonora ; ed io (arò dalla Curia ringraziato d’avere 
rifparmiato un delitto a tutto il Corpo .. 

DUBBIO NONO. 

L Ettore , ecco i miei dubbii , ma non già tutti ; 

perchè troppi più me ne rimangono , 1 quali nè 
polTo , nè ardifco mettere in carta . Per efempio , io 
dubito , fe la cauta , per cui perifcono i Gefuiti , fia 
veramente quella , che fi va dicendo . Ma dunque per- 
chè ? Lo faprete col tempo . Dubito ancora , cne tutti 
tutti quegli del Parlamento fieno a parte del fegreto (1), 

Du- 


ci) Quello, che fa dubitare , fieno a parte del fegreto , è il 
che tutti tutti del Parlamento vedere la di verfità de’ voti . A 



Dubito altresì , che nella diftruzione de’ Gefuiti fi vo- 
glia {blamente la diftruzione della Compagnia . Du- 
bito di più , che quefto mio fcritto polla giovare a' 
Gefuiti ; e quefto è il più fenfato de’ dubbii miei , 
col quale fini fco . 


Roveti 30. contro ij, A Ren- 
an ji. contro 39. A Tolofa 
41. contro j 9. A Aix 24. con- 
tro 22. A Bordeaux 2 j . contro 
18. A Ferpiguano 5. coatro 4. 
Sicché faccnuo la fomm* de' voti 
fuperiori , cioè 5. a Koven , j. 
a Renne* , 3. a Tolofa , 2. ad 
Aix , 5. a Bordeaux, 1. a Per- 
pignano , il numero tutto li ri- 
duce a 18. Trovali dunque , che 
>8. particolari, a difpetto deli’ 
«ditto del Rè , dell’ interpoli- 
none del Papa , del voto de* 


Vefcovi , del deliderio della Na- 
zione , diftruggono i Gefuiti , 
condannano un’ IRituto Regola- 
re , annullano Voti folenni , 
difpongono delle Scuole pubbli- 
che , e giudicano del più im- 
portante affare , che poffa dar- 
li , il quale nulla appartiene a 
loro , e che unicamente , e di- 
rettamente dipende dall’autorità 
della Chiefa , e fommamentc in- 
tere (fa il buon governo del Rc« 
gno . 
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GIUDIZIO IMPARZIALE 

D’ UNA DAMA FILOSOFA 
Su Tartare preferite de* Gefuiti , 
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PROEMIO . 

S ON Donna», fon Francefe , vivo in 
quello fccolo , fo profelfione di Filo- 
lofia . Quanti titoli per parlare di tut- 
to, decider di tutto, niente efamina- 
re , e niente credere ! Quelli fono i miei 
dritti . Io li conolco ; ma non per quello 
voglio abufarne . Io non penfo a modo d’al- 
tri ; non condanno che i pregiudizi ; non 
avanzo , fe non quello che credo ; e non 
credo fe non quello che mi è dimoftrato . 
Ma niuna cofa mi fembra affai dimoftrata 
nell’ affare prefente de’ Gefuiti . Io ho vo- 
luto iltruirmene per poterli giudicare, giac- 
ché il tempo , e la moda vogliono che 
ognuno li giudichi . Avvertafi , che quello 
è il giudizio di una Donna . Si potrebbe 
fofpettare , che fia fuperficiale , o maligno ; 
almeno non farli punto appaflionato . Ho 
fatte le mie rifleffioni per me , le ho ferie- 
te per un’ Amica , le ftampo per le perfo- 
ne' indifferenti , ed alficuro , che i Gefuiti 

a 2 fono 



fono tanto indifferenti per me , quanto 
r oppreffione , la virtù , e i talenti lo pon- 
no effere per una Donna , che fi è confa- 
crata interamente alla Filofofia , ed alla 
Umanit'a . Ma farò io letta ? mi lufingo 
di quella grazia . Sarò criticata ? ambifco 
quell’ onore . Sarò creduta ? lo defidero affai 
più per la gloria d’ altri , «che per la mia . 


Tutta 
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T Utta ia Francia , e la miglior parte dell’ Eu- 
ropa tengono in oggi gli occhi rivolti a’ 

Gefuiti , al loro (lato preferite , alla loro 
forte futura. La malignità gli apre fopra la 
la loro condotta , la politica fopra la loro 
dottrina > l’ invidia fopra la lor riputazione, l'amicizia 
fopra le loro difgrazie . Non v’ è più indifferenza a ri- 
guardo loro » Tutto è , o amor di ftima , o odio di 
partito . I noftri Tribunali -, i noftri Circoli » i noftri 
Caffè , le noftre fteffe Tolette non rifuònano che del 
nome della Società , del Aio Iftituto , del fuo Gover- 
no , del fuo Difpotifmo , della fua Dottrina > ed io 
mi ftupifco come già non vi Aa per noi qualche fcuf- 
fia alla Bufembaum > giacché in tempi meno famoft 
per la Società , ci diedero de’ manicotti alla Girard , e 
degli Andriè alla Gefuita . 

Sono accufati quefti Padri di non efler punto umili . 

La èolpa è noftra, che ne parliamo tanto. E 1 -.curabi- 
le chi non è umile , quando è tanto celebrato . Io 
di me fteffa confeffo , che difficilmente refifterei alla 
tentazione di vanagloria , qualora vedeffi feriamente 
occupare di me tutte le Corti , la Chiefa , il Minifte- 
ro , i Tribunali , la Politica > e l’oziofirà , molto piA 
fft il mio nome ne’ pubblici fogli , e nelle particolari 
Converfazioni , fi vedefTe talvolta foftituito a quello 
dei Re di Pruffia, e del Marefciallo di Broglio. Inter- 
rogo il mio cuore , e mi rifponde , che ficcome non 
ha che perdere chi è fconofciuto, cosi quefta è la for- 
te , la ncompenfa , la prova , li perfezione del inerito 
di chi fa nel mondo una gran figura . Darà forfè da 
ridere certa idea, che m’è paffata più volte per la te- 
fta . Se vi fodero de’ Gefuiti colla fcuffia,come ve ne 
fono , per quanto dicefi , col collarino > colla fpada , 

a 3 colla 
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colla toga, e in abito corto; fe vi folfero Gefuiti d’ogn 
feffo , come ve ne fono d' ogni rango , d’ ogni flato , 
d’ogni paefe, e per fino d’ogni Religione : io non fo 
quello che mi farei , ma certo farei tentata d’entrare 
nella Società, precifamente per divenire un oggetto in- 
terelfante nell 1 Univerfo , per eflere un perlonaggio , e 
comparire in ifcena . Voglio fratanto comparirvi , fe 
non come attrice , almeno come giudice degli attori . 
Io prendo ad efaminare in qualità di Filofota le accu- 
fe , e le difefe de’Gefuiti . Se io voletti fare la mia 
corte a tutti , direi , che tutti hanno ragione , ma il 

S rivilegio del noftro feffo è di ricever la corte , non 
i farla. Se cerca® di guadagnare uno de’ due partiti, 
arditamente direi ; che uno ha ragione , e 1’ altro ha 
torto < Ma la divifa della Filofofia è 1’ imparzialità . 
Io dirò dunque , e lo proverò , che tutti hanno tor- 
to; gli avverfarj de’Gefuiti colle loro accufe, e i Ge- 
fuiri medefimi nelle loro difefe . Ftrfe avrò torto io 
flelfa nel mio giudizio * Ma come può e(fer quello ? 
Il modo di penfare , che regna in quello bel fecolo , 
e nella mia Nazione ; mi fomminifira delle prove , 
che non ammettono replica . 

Io fio sfiorato quafi cemocinquanta operette , che fi 
fon fatte contro i Gefuiti , giacché un buon Giudice 
deve tutto efaminare da fe , e di tutte fon refiata mal 
fodisfatta . Vi è tanto di vero da poter dire contro 
di loro, e perchè dunque ricorrere al falfo ? Si è pre- 
tefo infamarli , umiliarli, deprimerli in più maniere, 
e pure niuno gli ha caricati di quell’ obbrobrio , che 
folo teme la noftra Nazione , voglio dire il ridicolo . 
Quello per mio avvifo è molto mal penfato , e vuol 
dire non faperfi accomodare al tempo , ed alle matti- 
me del bel mondo. 

Così è . In luogo de’ gran vocaboli di dottrina mi- 
cidiale , di Morale rilavata , d’Iftituto abominevole , 
di Governo diipotico , perchè non dirci : j Gefuiti 
hanno del ridicolo moderno , e delle virtù Ormai ran- 
cide , e tropo antiche ? Perchè non dipingerli come 

gen- 
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gente , che co* Tuoi cottami fa la cenfura ai eottumì 
univerfali ? Come gente capace d’ impedire col fuo 
efempio la felice rivoluzione , che è vicina a com- 
pirà in favore delle nottre inclinazioni ? Sotto que(to 
prafpettó non potrebbero certamente falvàrfi dal dis- 
prezzo di quelli che fono faggi , e forfè nè meno 
dalle rifate del popolo , che fa le fue prove per dive- 
nirlo. Noi ameremmo meglio di condannare i Gefu'ti, 
cht di condannar noi fletti . Perchè non fi accufano 
come perturbatori della publica tranquillità -, facendo- 
ci continuamente fentire quei loro gridi fedir ioti d’ in- 
fetto j di cofcienza , d’ Un’ altra vita ? L’imputazione 
farebbe non meno grave , che vera . In fatti , ognurt 
direbbe , che mai pretende quefta buona gente con 
ifpargere a tutte l'ore quelle voci di terrore v che non 
Fervono che a turbare il publico ripofo ? Perchè final- 
mente non fi citano avanti a’ Tribunali fupr-mi della 
Ragione , e della Umanità , come rei di voler fofli- 
tuire a quelli due nomi dal prefente fecólo confacrati, 
altri nomi antichi , che la nazione amava di cinquet- 
tare nei primi giorni della fua infanzia , e della fua 
credulità ! Nomi fcancellati dal Dizionario moderno , 
come fono Fedt y Chiefa , Papa , Roma , Somminone , 
hbbidienza ! Nomi che fuonano ormai troppo male , e 
fanno oltraggio alle orecchie veramente fi’ofofiche . Io 
fatei la prima a pronunziare contro di etti f arredo 
di profcrizione ; ed ognun vede quale importante fer- 
vido con ciò renderei alla publica libertà . Dicafi al- 
meno così : finché vi faranno Gefuiti in Francia , vi 
farà una Religione. La Religione è la rovina infallibi- 
le degli Stati (cosi ha detto prima di me un Politico, 
che in oggi è molto rinomato in Europa ) : dunque i 
Gefuiti faranno la rovina della Francia : dunque bifo- 
gna rovinare la Società per impedire la rovina dello 
Stato. Ad un raziocinio di quella forte, che nei prin- 
cipi della Logica patriota è tanto concludente , qual 
farebbe quel cuore cittadino , che volentieri non s’ar- 
tendelTe ? Nè già vi farebbe bifogno di alcuna prova . 
' à 4 La 
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La cofa falta agli occhi da fe ; onde fenza più fi ve- 
dr bbero i Gefuiti profcritti a voti comuni da quanto 
v’è di penfante in tutta la Francia. 

Ma in vece di tutto quello , che fi è fatto per ro> 
vinate i Gefuiti ? Non pollo qui non ammirare la Po- 
litica Antigefuitica . Che fi è fatto dich’ io per rovi- 
narli ? Sembra incredibile , e pure è cosi . Non tanto - 
fi è travagliato alla loro rovina , quanto al difcapito 
de noftro onore . 11 noftro fecolo , sì quello fccolo 
avventurato , fatto per dar la legge , e per riformar 
la maniera di penfare t e di parlare di tutti i fecali, 
fi è ridotto ad elTer non altro , che un’ eco de’ fecoli 
barbari , e fanatici . Egli fi è avvilito per fino a ri- 
petere ciò che avevan detto ducent’ anni fa i Lutera- 
ni , e i Calvinifli . Di modo che ( ah , che io noi 
crederei , fe non 1’ avelli letto co’ miei proprj occhi ) 
per rifpondere alle accufe intentate nel 1761 , i Ge- 
fuiti hanno fatto riftampare una giuftificazione fatta 
nel 162S. lo ne fono furiofa , avvampo di fdegno, e 
m’ arrofiifeo in penfarvi . Ma come ? Si troverà dun- 
que fcritto nell’ Ifloria del mio tempo , che noi n<» 
abbiamo fe non feguite vilmente le tracce di que’ tem- 
pi tenebrofi , indegni di più nominarfi ne’ noftri An- 
nali ? E vi fi leggerà , che noi , noi inventori origi- 
nali in tutto il redo , fui conto de’ Gefuiti non fum- 
mo , che un’ eco , e tante copie ! Pofterità equitabi- 
le, e fpalfionata (pur troppo ileonofeo) noi veniamo 
a coprirci d’ignominia agli occhi di tutti . Ma tu alme- 
no conferva qnelìa mia folenne reclamazione j E fe fa- 
prai il mio nome, non ti feordare giammai, che una 
Donna Filofofa fiarrofsl per coloro, che dicono d’elfere 
uomini . Io dunque torno a ripeterlo . Perchè , effen- 
do noi affai forti di fpirito , e di ragione per rinegare 
i noftri Padri fopra il loro modo di penfare , addot- 
tiamo poi ftolidamente la loro ..laniera di parlare , e 
le loro formole di maldicenza ? Sarà dunque vero , 
che i Gefuiti abbiano 1 ’ onor fingolare d’ aver fatto 
mancare tra’ Francefi il genio dell’ invenzione ? Forfè 
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mi fi dirà , che qnefta è la natura delle mode , fpa- 
rire di tempo in tempo , e poi ritornare » Lo sò » e 
come potrei ignorarlo ? Balta , che getti un’ occhio lo- 
pra T iltoria , fopra i ritratti antichi , (opra la mia to- 
letta , (opra il mio fpecchio , per accertarmene . Ma 
Non importa . La pura imitazione è Tempre una ver- 
gogna . Per lo meno quando fi riproduce qualche cofa 
antica , bifogna eh’ ella fia fiata interamente dimen- 
ticata , e che torni a comparire con qualche ornamen- 
to di nuovo . Ma altresì i Gefuiti perchè non fanno 
delle fciocchezze nuove , Te non altro per compiacen- 
za , e per dare a loro acculato» il contento di poter 
dire contro di loro alcuna cofa , che abbia il merito 
della novità ? Efii fono Tempre gl’ iftefli . Chi può 
perdonarglielo ? Forfè è quello un Tegreto rimprovero , 
che fanno alla Nazione . Dunque s’intimi loro , o che 
cangino come noi , o Te ne vadano > giacché è eviden- 
te , che non Tono buoni Francefi , Te ad ogni momento 
non cangiano . 

Qualcuno fi burlerà di me , Te io confelfo fin dove 
Tono arrivate le mie apprendono, e le mie agitazioni , 
nel leggere i motivi fu cui fi fonda la profcrizione 
della Società . Ma non voglio per quello diffimularlo . 
La mia Filofofia n’è refiata molto (concertata , e poco 
meno , jche abbattuta , ed eccone il perchè . Noi ci 
ridiamo prefentemente d’ alcune cofe , che cent’ anni 
fa fi credevano Teriamente come tanti articoli di fede . 
Per efempio , che noi fiamo giuftamente puniti per 
il peccato del primo Uomo , Padre comune di tutti 
gli Uomini ; che un Tolo ha cagionata la profcrizio- 
ne , e la difgrazia di tutti : Che un giorno noi ufei- 
remp dalla polvere del Sepolcro per efler citati , e 
giudicati fecondo le noftre Òpere , e che sò io ? I no- 
tòri buoni vecchi inghiottivano tutte quelle durezze 
fulla teftimonianza dell’ Univerfo , e di diciaflette Te*' 
coli . Per gran ventura fi è al fine dimoftrato, come 
due e due fan quattro, che nuila di quello puòelTere. 
Monsù V l'aflìcura in una Tua Lettera in verfi. 

Mon- 
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Monsù D in certa Tua Operetta . L’Abate 

Ine l’avrà detto una ventina di volte, quando io ave- 
va un volto di Primavera , e per fin 1’ altro jeri le 
mie genti mi giurarono fullà lor fede , che tutttì 
quello è un impoffibile , che chè ne dica in contrario 
Monfignore 1’ Arcivefcovo , e il Curaro di S. Sulpizio; 
Cosi io non ne aveva più alcun dubbio . E quale fpi- 
rito giufto , e ben formato , hon fi farebbe perfetta- 
mente rafficurato fu quello punto ? E pure ecco rove- 
fciata ogni cofa in un momento * Nella profcrizioné 
della Società mi fi prefenta una dimollràzione del Pec- 
cato Originale » tal quale lo credevano i noltri vecchi ; 
Qui Bulembaum fa la figura di Adamo . Tutti i Ge- 
fuiti , che fon venuti dopo di lui * fono la fua po- 
fterità . Egli è flato fedottó non già da un’ Angelo 
delle tenebre » ma dall’ Angelo delle Scuole . Tutti i 
Gefuiti fono dunque Colpevoli della fua Dottrina . Po- 
tevano forfè peniare diverfamente da lui? E finché vi 
faran Gefuiti , fempre faranno colpevoli . Tale è , 
J>er quel eh’ io penfo , la propagazione del peccato ori- 
ginale fecondo i principi Crifliani ; Or , che poffo io 
crederne ? Che devo penfarne ? Mi fi confonde la te- 
da , e fe non foffi cosi ferma come la Dio mercè lo 
fono ne'gran principi della fàna Filofofia, quali quali , 

10 confelfo , tornarei a farmi Criftiana . Per buona 
forte quello folo nome rivolta il mio fpirito . Ma 
uno fpirito come il mio non è già facile a trovarli 
nel popolo . Voglia il Cielo , eh’ io m’ inganni , ma 
voi vedrete l’ abufo enorme , che fi fara di quella con- 
danna di tutti i Gefuiti per il folo peccato di Bufem- 
baum . Io prevedo * che molti s’ arroccheranno fu 
queft’elempio per credere , non folo poffibile , ma rea- 
le, ma equitabile la condanna di tutti gli Uomini per 

11 folo peccato d’ Adamo . 

Sono vent’anm che vivo in quella famofa Capitale. 
Dal Terrazzo di Meùdon fi pretende di vedere la 
Valle diGiofafat, nella quale dicevaii una volta * che 
&' anno a radunare da ogni parte del Mondo lutti i 

mor- 
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morti rifufcitati . Il fatto è , che in Parigi molti 
morti fi fono veduti rifufcitati in quella occasione , e 
condotti al giudizio . 1 Geiuiti dopo il loro ridabili- 
menro vivevano tranquilli in Francia fotto gli occhi 
fteflì della Giudizia , lotto la protezione dello Scet- 
tro , e delle Leggi . Tutto ad un tratto , in un bat- 
ter d’occhio, fi cangia fcena . Dato il fegnale , tren- 
tatrè de loro morti d’ ogni nazione, e d’ogni lingua* 
Tedefchi, Fiaminghi , Italiani, Spagnuoli , con uno o 
due Franzefi , eh amati cred’io precifamente per ono- 
rar l’Alfemblea * e renderla più intereflante , efeono 
tutti infieme dal mezzo de’ vermi , dal fondo delle 
tenebre , e dell’ oblio , e dal leno della polvere , in 
cui giacevano da più d’ un lecolo . Trovo però Spet- 
tare , non fo per quale parzialità , le ceneri d'infiniti 
altri ugualmente colpevoli d’ogni abito, d'ogni flato* 
di tutti i paefi * di tutti i tempi . Forfè il piano dei- 
la gran fcala non era badante a tanta moltitudine » 
Porle i Gefuiti non fono fatti per andare in folla co- 
gli altri . Comunque fia , il dì 6. Agodo 1761 , è il 
gran giorno della difeùffione * e della vendetta. E ap* 
punto conviene oifervare , che era preceduto il Terre- 
moto in Portogallo * che era attualmente accefa la 
guerra in tutta 1’ Europa , che la fame affliggeva U 
maggior parte delle nodre Colonie ; fegni tutti , che 
devono andare avanti , per quanto dicefi , al Giudizio 
finale . Non fo però dove trovili 1* Anticrido , che 
fenza dubbio deve edere Gefuita . I morti fono dun- 
que chiamati al Giudizio ; e devono ricevere fecondo 
le loro opere . Il fuoco è accefo , e tutti irtdidinta- 
mente vi fono condannati con una fola parola , tutti 
vi fono irremiflìbilmente gettati ad ardere . Fra tanti 
nè pure un eletto, nè pure il Cardinal Bellarmino * 
di cui fi diceva vicina la beatificazione . Lafcio altre ri- 
fieffioni , che farebbero inutili , e ne fo una fola fu 
quedo fatto . Avremo noi buona grazia d’ora in avanti 
a reclamare contro il Giudizio finale , e contro la 
difeudìone delle opere , elTendo oggi evidente, che ri- 

fufei- 
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fufcitano i fhorti dopo più fecóli di putridumi, è chi 
uno sbaglio , un’ errore , una linea mal formata , una 
parola men cauta merita la maledizione , ed il fuo- 
co ? Ella è ben cofa ridicola , che noi più non pol- 
liamo decentemente rigettare come ingiufto , e puerile 
ciò, che ci fi dice deli’ inferno , dove una fola debolez- 
za fi fconta colle fiamme . Ecco a che fiamo ridotti » 
Ormai ci converrà tacere . Gi fi tolgono i noftri mi- 
gliori argomenti . Per abbattere i Gefuiti , fi gettano 
a terra i gran principi della ragione, e della più fana 
Filolofia • • Ma che altro è quello , che pattarci noi 
(letti da parte a parte per fare ad etti una mifera 
fgrafliatura ? 

Viene poi un’ accufa la più ftravagante del mondo , 
che parimente ricade fopra di noi , e fopra i nollri 
moderni principi : la Morale della Società . Se mi fi 
elicette : efifle in Francia un partito , che non parla 
che di feverità , di rigore , e di violenza : che rinfer- 
rando l’anima tra’ confini d’una (fretta iervitù , le la- 
feia appena un’ombra di libertà : che in lollanza fi è 
proporlo di ricondurre il regno della fch.avitù, e della 
ipocrifia ; che fi (termini pure , io gridarci con tutta 
la nazione penfante , che fi abolifca , fi annienti que- 
llo inumano partito , anzi che veder perire la nottra 
più dolce efiftenza , e vederci tolta quella felice liber- 
tà d’agire, e di penfare,che è l’klolo del noftro cuore, 
e del noftro fecolo . Ma i Gefuiri , dicefi , fono uma- 
ni . Noi ci picchiamo d’ efler uomini , e di non etter 
che uomini . Bifogna dunque frerm inare i Gefuiti « 
Qual confeguenza è mai quella? Io non l’intendo , e 
non mi pare punto Jegittiraa . Ma v’ è qualche cofa 
ancora di più (Iravagante. 

La Capitale , fatta per dare alle provinole la regola 
del parlare, delle mode, e de’ piaceri , ha voluto an- 
che darla circa la maniera di peniate fui conto de’ 
Gefuiti . Io non le contrafto i fiiì#, dritti . In fatti 
non fi penfa bene che a Parigi , perchè quello è il 
(àio paefe dove fi penfa . Io me ne fono convinta da 

me 
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me medefima . Tre giorni di Capitale mi hanno feli- 
cemente liberata da trentanni di pregiudizi Crifriani, 
e provinciali , onde farei tropo ingrata fe voleffi ne- 
garle la fovrana legislativa fopra le idee , come 1’ ha 
(opra il gufto . A Parigi dunque fi è pretefo di fare 
una rivoluzione generale negli fpiriti di tutto il rea- 
me. Il progetto era grande, e degno del noftro fecolo. 
Si trattava di difporre gli animi a non vedere , che 
moftri in quefti medefimi Gefuiti , ne’ quali dopo du- 
cent’ anni ognun credeva di vedere de’ cittadini labo- 
riofi , illuminati , utili , interamente confecrati alle 
fcienze , ed al publico. Ma come fi è fatto per veni- 
re a capo d’ un rovefciamento sì prodigiofo, sì fubita- 
neo di fentimenti, e d’idee? Quefto è quello che non 
s’ intende . Si fono empiti volumi interi di palli lati- 
ni . Si fono meffi in contribuzione cento tomi in fo- 
glio del tempo vecchio , per darci alcuni miferabili 
quinterni , che fi depongono venti volte sbadigliando 
prima che s’ arrivi aa avere il gufto d’ effere al fine , 
Ma era quello il modo da praticarfi ? Non s' è dupque 
trovata alcuna cofa più piacevole , e più leggiadra 
da poterfi dire ? Poflìbile , che non fi fia impiegata 
l’ immaginazione , e T ingegno , che per annoiarci ? 
Quanto era meglio mutare 1 Y Iftituto della Società in 
un Romanzo , o anche in una Comedia galante ! E 
forfè che non poteva farli affai facilmente ? L’ intrigo 
non vi farebbe al certo mancato . Ignazio , Laynez , 
ed Acquaviva farebbero fiati perfonaggi molto interef- 
fanti. La cofa non era punto più difficile che di mu- 
tarlo , come s’è fatto , in un Codice d’empietà . Al- 
meno ci faremmo divertiti . Un attrice fui gufio del 
publico averebbe fcreditati i Confratelli di Bufembaum, 
affai meglio , che non han fatto tutti gli Avvocati del 
Regno . Ben fi fa, che la verità acquifia grazia dalle 
labbra, in cui fi pofa, e alloca comparifce più bella., 

? ;Uando è accompagnata da un forrifo . Ma che fi è 
atto? Ci hanno fatta una buona provifia di Latino * 

e dì 
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e di Francefe Semigotico, che fcortica le orecchie per 
poco che fiano delicate . Era quello il riguardo dovu- 
to a noi altre donne , che fiamo da per tutto il pri- 
mo tribunale della moda ? E perchè lafciare tutto il 
piacere della maldicenza a certa fpccie di Dottori equi- 
voci , Enti di tutti i colori , che (blamente dalla ge- 
losìa, dall’odio, e dal fanatiimo potevano edere ricon- 
ciliati per qualche tempo colla lettura da lungo tem- 
po abbandonata , e che non ne (offrono la noja , che 
per la dolce fperanza di vedere ben predo didrutta la 
Società ? Ma via , fi confolino . La Società farà pre- 
do didrutta , e lal'cerà finalmente d’ edere un Corpo, 
che eifendo tutto , ha fatto che da gran tempo gli 
altri non fono più niente . 

Ma didruggendo i Gefuiti , è egli ben ficuro , che 
non fiano per ridabilirfi giammai ? Se quello fuccede , 
qual gloria per la Società , di ufeire a nuova vita dal 
mezzo delle lue ceneri ? L’mcodanza del.nollro genio po- 
trebbe verificare quella idea , le i gran principi della 
Filolofia non arrivano a fidarci una volta . Ad ogni 
modo io non redo tranquilla. Tutto è moda appreffo 
noi. La moda de’ Gefuiti è palfata , ella può ritorna- 
re . Il palfato mi fa tremare per l’avvenire . Scommet- 
terei , che molti già (ono fianchi della didruzzione, 
«Tendo orinai fei meli che fe ne parla . Ma perchè 
dunqne fierminare la Società, fe fi prevede che un 
giorno polfa ridabilirfi ? Perchè ? Io non entro nelle 
gran vide di quello roverfeiamento : le ignoro , e le 
rifpetto . Ma penfo dietro la feorta di quelli che par- 
lano . Chi sà ? Forfè per avere il gudo di disfare quel- 
lo che fecero i noltri antenati. Forfè per provare, che 
avremmo potuto diftrugger l’Inghilterra con delle bar- 
che piatte , fe aveflimo voluto j perchè volendo diftrug- 
gere la Società , con lei pagine di fcrittura la didrug- 
giamo. Forfè per vendicare quefro fecolo dalla fterilità 
che patifee d’illudri avvenimenti , e acciò la pofte- 
rità poda dire di lui : Secolo famofo ! Secolo memoran- 
do ! 
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do ? Egli inventò i Pantini (i) , perfezionò la Filofo^ 
fia , immortalò Martino ( 2 ) , preconizò Suor Perpe- 
tua (?) , e per alcune linee latine di BufTembaum di- 
ftrufle i Gefuiti . Forfè ancora fi è pretefo di render 
fervizio alla Società , facendola defiderare , e meglio co- 
nofcere, quando più non vi folfe. 

Ma non balta diftruggere i Gefuiti , quello non è il 
tutto: bifogna, dicono, rimpiazzarli . Così è. Dopo 
eh: ci damo fatto il primo torto di diftruggerli , dob- 
biamo farci il fecondo di rimpiazzarli - Non è egli 
evidente , che quello è un’ altro torto che ci faccia- 
mo? Ci acculano noi altre Donne , che non Tappiamo 
filfarci fopra gli oggetti per tutti i fuoi punti di villa . 
Vediamo un poco s’io lo ben riflettere lòpra quello. 
Domando , Primo : Perchè rimpiazzare i Gefuiti ? Se- 
condo; Per mezzo di chi rimpiazzarli? Terzo: Come, 
e fu quali fondi rimpiazzarli ? 

Perchè ? per qual motivo di Stato rimpiazzare i Ge- 
fuiti ? Che cofa perde lo Stato nel perderli ? Ch: co- 
fa guadagna con rimpiazzarli ? Da una parte non vedo 
che pregiudizi antiquati di virtù, di zelo , di Catoli- 
cità , che non fono piu di moda . Dall’altra trovo de’ ' 
principi Greci e Latini , che più non fervono a nien- 
te , poiché più non fi fcrive , non fi parla , non 11 
penfa che in Francefe j e le Donne fole devono dar 
la legge e la norma per la buona educazione Fran- 
cefe . S’interroghin dunque le donne , s’interroghi que- 
lla porzione dello Stato la più penfante, e quanto v’è 
che penfi come lei . Io Tento che s’alza fubiro un gri- 
do generale, ed è quello della Ragione, che parla per 
bocca loro. Attenti oMinillri, o Magiftrati , e quanti 

idire . Se in luogo de’Ge- 
dare de’ Mae Uri di grazie, 

de’ 


mai liete uomini publici , 1 
filiti proferitti ci fi vogliono 


(1) Specie de’ Burattini da 
Saccoccia , che ultimamente era- 
in gran voga a Parigi . 

Co Inventore di certa bella 
?*mice . 


(l) Monaca Converta refrat- 
taria alla Bolla , che dette occa- 
fione alla famofa perfecuzion* 
fatta dal Parlamento all’ Arci- 
vefeovo di Parigi « 
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de’ Maeftri di gufto, de’Maeftri di ballo, de’Maeftri 
di canto , in una parola di que’ Maeftri che fono ef- 
fenziali al ben’ elTere , ed alla gloria della nazione , 
al'a buonora, fi rimpiazzino pure. In tal cafo ognun 
vede il guadagno , che viene a farli , attefa la necef- 
fità che abbiamo di abbondare in Maeftri di quello 
genere . In luogo dunque de’ Collegi fi erigano in 
tutte le noftre Città degli ftudj di merletti , delle Ma- 
nifatture di Gobelins , delle Accademie di mode, del- 
le Scuole di cucina , delle Univerfità di Frifatori , del- 
le Faleftre, di maniera; che noi ben volontieri fotto- 
fcriveremo a quelta foftituzione. Noi anzi applaudire- 
mo al gran fiftema della diftruzzione , che deve an- 
nientare con un fol colpo quafi mille ducento Maeftri 
di Religione , di Coftumi , di Letteratura . La noftra 
Francia ne diverrà più bella, e noi cangieremo in me- 

S lio : Più di tré mila Dame fono già pronte a pren- 
ere i gradi , e la berretta Dottorale , per impiegarli 
nella direzzione de’ nuovi ftudj . Ma fuor di quello , 
che può mai guadagnarli a rimpiazzare i Gefuiti ? 
Così parla la Ragione , ed io ho troppa ftima per gli 
Autori della diftruzzione per credere che non penfino 
a quello importante fiftema di ftato . Del refto poi io 
difcorro così . O i Gefuiti fono per noi un bene , e perchè 
diftrugerli? O fono un male, e perchè rimpiazzarli? 

Ma convien pure , dicono, provvedere alla buona 
educazione della Gioventù . Così è . Quella è una 
fentenza vecchia , e forfè era buona per i tempi d’una 
volta, quando gli uomini nafcevano bambini . La na- 
tura per noi previene il corfo ordinario del tempo, e 
Io fpirito ci viene tutto in una volta. Ma finalmen- 
te v’è forfè bilogno di «molto ftudio per diventare 
amabile, e Filofofo ? Una Governante addottorata al 
camino dell’opera, fei mefi di gran Mondo, gli efem- 
pj dome Ilici di Monsù , feparato da Madama dopo 
averne avuto un erede , uno o due libri di poca mole, 
come farebbe lo Spirito , i Penfieri Filo/ofici , la Reli- 
gione naturale , e qualche Romanzo , non fono forfè 

mi- 
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migliori Màeftri ? Non battano per una buona educa- 
zione ? Si penfa nondimeno a rimpiazzare i Gefuiti ? 
Ci fallirà il grande oggetto della rivoluzione , e fare- 
mo da capo . Avereino il piacere di vedere de’ nuovi 
abiti , e de’ nuovi mottacci , che pur è qualche cofa , 
ma in fine la Gioventù Francefe, e il fiore della Na- 
zione , feguiterà come prima a cinguettare ciò che i 
Gefuiti infegnarono a’ nottri Padri . Noi faremo ancora 
Cattolici , Greci , e Latini . Non averemo dunque la 
gloria e il vantaggio d’ettere precifamente Francefi. E 
mette conto per tutto ciò di diftruggere i Gefuiti? 

Per mezzo di chi rimpiazzarli? Moltiflìmi fono in 
Francia, $fie penfano come elfi . Batta dire, che quali 
tutti i gran talenti fono ufciti dalle loro Scuole, fono 
ftati impattati e formati dalle loro mani . Etti avevano 
occupato T Impero delle fcienze , e dopo Francefco I. 
le nottre Biblioteche devono ad etti tale abondanza di 
libri , che il fecolo d’Augufto non potè vederne l’ugua- 
le . Quali faranno dunque i loro Succelfori nelle Scuo- 
le? Si prenderanno fra loro allievi? I Maeftri faranno 
diverfi, ma lo fpirito farà ridetto, e di nuovo conver- 
rà penfare a diftruggere . Si prenderanno altrove ? Que- 
(lo punto merita un poco di difcuttìone . Sento dire 
che qualche Città confiderabile del Reame abbia pro- 
pofto i Se quefto è , fenza dubbio i prin- 

cipi d’educazione faranno molto diverfi . Quelli Padri 
anno fatte delle gran prove d’un attaccamento inviola- 
bile alia Sagrata perfona de’ nottri Re, d’uga dottrina 
fui gufto detta Nazione, d’un torio di Filofofia, e Let- 
teratura moderna , che non darà luogo a’ richiami . Ma 
quella è l’idea d’ una fola Città , e non pare , che deb- 
ba elfer l’ idea generale d' un gran Regno , che dopo 
Enrico III. per più di ducent’ anni fi è avvezzato a 
non fentir più parlare de’ .... . Certamente la 
Capitale non vorrà fare la fcimia d’ una Città mer- 
cantile , e di Provincia . A ùmili Città fi può ben 
accordare , che conofcano delle (lotte , ma non de’ ta- 
lenti . Oltre di che bilògua ricordarli, che i Gefuiti fono 
gente interamente confagrata ad un travaglio , non fo- 

b lamen- 
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fornente gravofo , ma difintereffato , ma perfettamente 
gratuito , che ne meno lafcia loro alcun tempo al di- 
vertimento, e ad una vegetazion alquanto gradevole . 
E vogliamo noi credere che un sì fatto gulto di vita 
fia molto comune in quel genere di perfone ? 

Tre perfone in Parigi anno pretelo , che certi altri 
Religioni farebbero al cafo per foftitu irli a’ Gefuiti, Re- 
ligiofi una volta ignoranti per profelTione, per inclina- 
zione, e per virtù, che da qualche tempo per gelofia 
e per vanità an voluto lafciare di eflerlo . Vengo an- 
che afficurato , che elfi fi fiano offerti fpontaneamente 
da fe a fare le Scuole , e reggere i Seminari . Quelli 
fono i RR. PP. . . . . . , e bifogna intendere i mo- 
derni , e preci famente quei di Parigi . Or quella idea 
per verità molto mi diverte , tanto che ne rido come 
una pazza . Che bella cofa farebbe vedere la no- 

ftra nobiltà manierata alla na ! e i Chio* 

ftri. . . fchi cangiati in Academie di buon gulìo, di gen- 
tilezza^ eleganza, di nobili fentimenti! Ma pur tro- 
po prevedo che non vorranno farci godere d’uno fpet- 
tacolo così giocondo . Secondo tutte le apparenze , 
tutte le Comunità Regolari reftano ugualmente efclu- 
fe nel piano , .che fi è formato , di rimpiazzare i 
Gefuiti . ' ", 

Abbiamo in Francia due Congregazioni Secolari , 
amendue fiabilite per concorrere infieme co’ Gefuiti, e 
fui loro efempio al ben comune della educazione dotta 
e gratuita . Quelle potrebbero bene elfere al cafo . Qui 
certo nè i Maellri farebbero gl’iltelfi , nè gl' ifleffi ià- 
rebbero i principi, nè lo Hello lo fpirito,che è quello 
che fi cerca , o fi vuole . Ma vi vogliono degli uomi- 
ni , fi richiedono de’ talenti . Una di effe n’ebbe una 
volta , l'altra non ha mai avuta la vanità di produrne . 
La prima fi è trovata qualche volta collretta a mante- 
nere de’falariati per riempire le Catedre di venti me- 
diocri Collegi , quanti ne conta in tutta la Francia . 
La feconda è avvezza ad abitare folamente in piccoli 
luoghi ed ofcuri , non fa cofa Ha il gran teatro del 
Mondo. Può ben effere che si l’una come l'altra defi- 

deri 
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deri la diftruzione de’ Gefuiti : ma per certo i Gefuiti 
non temono d’ e (fere rimpiazzati da loro . Mi fi dirà 
che quefti Corpi medefimi con della protezione, e col 
favore di un nuovo fi (tema , potrebbero follevarfi , (ten- 
derli, ingrandirli. E' vero: ma per quello bifognerebbe 
che il Publico comincialTe a fabricare le fue lperanze 
fopra un fondo di confiderazione , e di ftima : il che 
non può fare in quello cafo . Tali fono le cofe uma- 
ne . La (lima è un capitale , che ' una volta perduto 
non li rimette mai più . 

Rella dunque 1* Univerfità : e quello è il progetto 
attuale , il progetto più favorito . VUniverfttà ! Che bel 
nome ! E come Tuona bene , mallìme fe fi aggiunge di 
Parigi ! Ma come ? In tutte le Città una Univerfità ? 
e in tutte le Provincie l’Univerfità di Parigi , che è la 
figlia primogenita de’ noltri Re ? O quefto sì, che è 
penfare alla grande . Convien confeffario , il Progetto 
non può elfere più plaulibile : imperciocché non bifo- 
gna già imaginarfi, che chi dice Univerfità, dica pre- 
cifamente un folo fiato , un folo fillema , una loia 
educazione . Egli anzi vuol dire l’univerfalità di tutte 
l’ educazioni , di tutti i fittemi , di tutti gli fiati . 
Quefto è quanto fi può defiderare , quanto può conten- 
tare la varietà, e la di ver fi tà de’gufii. Quello è quan- 
to conviene ad una Nazione , che ama tutto , toltone 
1’ uniforme . E‘ vero , che quefto grande apparato di 
nomi altro non vuol dire in fottanza, fe non che ave- 
remo de’ Maeftri falariati . Ma tanto meglio . Ognun 
fa che i Maeftri venali fono molto migliori de’gratuiti, 
che fi opera Tempre meglio per interefle e per merce- 
de, che per dovere, e per Religione . Non é egli un 
proverbio , che la neceflità , e la milerìa fono eccel- 
lenti maeftri , e forgenti inefaufte di fpirito , e di ta- 
lento ? Dall’altra parte chi non vede come profeffori 
maritati , o che penfano di maritarti, che anno de’ fi- 
gliuoli , o ne avranno , fecondo l’ordine delia natura 
devono elfere in illato di adempire i patemi doveri 
co’ loro Rilievi d’una maniera molto più perfetta, di 
quel che pofiaiio fare quefti freddi Celibatari , che por- 

b z tano 
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tano il nome Acrile dì Padri , ma punto non cono* 
fcono i fentimenti , e gli affetti della paternità ? Ma 
lenza quello , quale avantaggio per rendere più bril- 
lante T educazione , che r\e’ Collegi , ne’ Convitti , e 
ne’ Seminari , fìano per vederli finalmente de’ volti al- 
quanto diverfi da quelli ceffi reverendi e Teveri , ne’ 
quali la povera gioventù non legge mai altro , che la 
rilerva e il dovere ! Almeno le Spofe e le Damigelle 
de’ Proiettori renderanno men rincrelcevoli que’ penofi 
foggiorni , vi addolciranno il rigore della difciplina , e 
forniranno qualche opportuno follievo al!» noja infepa- 
rabile dagli ftudj , Per ce r to contribuiranno non poco 
ad ingentilire i coftumi de’ Convittori;, ad infegnar lo- 
ro le grazie, a formarne le maniere, ad ifpirare ne'lo- 
ro teneri petti i fentimenti migliori, e fopra tutto a 
mantenere fra tutti il buon ordine , la decenza , e la 
pace . Prefentemente quelle cafe fon piene di ferietà e 
di tridezza . Allora tutto farà graziofo , tutto lieto 
e ridente. Come è podi bile , che una Nazione così po- 
litica, come la noflra, abbia afpettato tanto ad aprir 
gli occhi , e così tardi fi fia ridotta ad illuminai in 
punti cosi effenziali ? Ma fìnalmnte è meglio tardi 
che mai , 

Sento chi mi dice : Tu parli veramente da Donna. 
Conti dunque per niente i progredì delle lettere , e 
delle fcienze ? E che hanno che fare quelli piccoli van- 
taggi, che ci vieni contando, con quelli tanto piùfo- 
di, e pregevoli della letteratura, che fi godevano fiot- 
to l’educazione de’ Gefuiti ? Non fai ru , che il folo 
Collegio di Luigi il Grande in mezzo a trenta Col- 
legi dell’ Università Tuoi rivali , sì, egli folo ha pro- 
dotti fin ora più gran letterati , che tutta inGeme 
1’ Univerfità ? Chi mi parla così farà fenza dubbio 
qualche Terziario de’Geluiti, onde m’immagino , che. 
vorrà bene eccettuare la Facoltà di Teologia , che fi* 
chiama Soròona , fpecialmente dopo eh’ ella per buona-i 
grazia del Gazettiere Ecclefiaflìco è diventata unofehe- 
letro , una ombra di quel che fu una volta . Si sà quan- 
to ella è Gefuita di fpiritp , e di cuore , e con qual 
< zelo 
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itelo ultirfiamehte ha làcrificàtì all* onofre della Società 
i Tuoi propri ìnterelfi , fino a (cordarli per un poco 
in grazia di lei di quei dolci antichilfimi impegni » 
che la tengono attaccata al Tuo corpo . 

Lafciata dunque da parte la facoltà Teologica , io 
Tento tutta la forza di quello difcorfo -, e vorrei e(fer 
meno filofofa di quel che fono , per non capire dove 
conduce il confronto , che mi vien fatto . Quello 
punto di villa , lo confelfo , mi fa una grande im- 
presone , tanto più che la fletta Univerfità , riduc- 
ila di rimpiazzare i Gefuiti , ha modellamente rifpo- 
llo , che non farà così pretto in illato di provedere 
tutti i Collegi di buoni Proiettori , ma farà obbligata 
per ora ad impiegacene de’ cattivi . Confoliamoci 
nondimeno , che in progrelfo di tempo , per quanto 
ci fi promette , e forfè in meno di due fecoli , ne fa- 
remo pienamente indennizzati . Vedraffi , vedraffi col 
tempó , fe piace al Cielo , quai Maeftri di fcelta li 
formeranno lotto la direzione di quelli Maeltri prefi 
all’azardo. Se nella fola Città di Parigi, in poco più 
di cent’anni , l’ Univerfità ha prodotto tTe , o quattro 
Reggenti , che hanno llampati alcuni libri di ltudio , 
qual melfe , qual’ abondatUa non fi può giullamente 
fperare , quando la buona femenza delle lettere lòtto 
così efperti coltivatori avrà potuto germogliare * e cre- 
dere in tutta la Uefa dei Regno? Quelli fon pur van- 
taggi reali , vantaggi grandi . Chi può metterlo in 
dubbio? Con tutto ciò, oh forza invincibile de’ pregiu- 
dizi ! Per quanto io procuri di non divertire mai l’oc- 
chio da un’avvenire cosà brillante, fempre ritorno, mio 
malgrado, all’ inconveniente, che 1’ Univerfità ,* fenza 
forfè volerlo, ha confelTato . Ella faràcoftrerra, con fud 
gran difpiacere, a darci per adeflfo de’ ProfelTori cattivi* 
Ma perchè dunque diftruggere i Gefuiti , che ce ne 
danno almeno de’ mediocri , fpettb de’ buoni , e qualche 
volta degli eccellenti ? 

Supponghiamo in fine , che fi trovino in Francia , 
ó che fi chiamino da’ paefi llranieri de’ nuovi Maeftri, 
che ci rendano l’ equivalente di quel che perdiamo 
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con perdere i Gefuiti . Dopo quello rimedio retta an- 
cora qualche difficoltà , cne mi deve fciogliere chi 
promuove il ttttema delia dittruzione . Su quali fondi 
fi ttabiliranno le fcuole publiche? lo non parlo qui di 
tutti gli altri minitterj di Religione, e di Carità, i he 
qnetta Società politica fi era ufurpati. Quella non de- 
ve elfer la cura d’un fecolo filofofo. E dall’altra par- 
te vi fono degli uomini flipendiati , da’ quali fi ponno 
efiggere, ve ne fono de’ zelanti , da’ quali fi ponno fpera- 
re. In ogni peggior evento fe ne farà dimeno . Come 
fi fa in Olanda, e nel Giappone , dove non fono più 
Gefuiti? Non vi fi vive? Non vi fi muore come negli altri 
paefi? Qui non fi tratta che dell’ infegnamento publico 
delle lettere , a cui fi vuol provedere . Domando , fu 
qual capitale faraftt l’ affegnamento a nuovi Maefèri? 
I Gefuiti hanno de’ fondi , a quel che dicono alcuni , 
immenfi , a quel che dicono altri , appena fufficienti . 
Siano quel che fi vuole: fi lafceranno loro per vivere 
fin che vivono ? O pure nel cafo d’una diffoluzione 
della Società , i membri che la compongono faranno 
abbandonati ai foli fuffidj dell' induflria , e della pre- 
videnza ? Che dubbio ? voi mi direte . Non ne anno 
goduto abbaflanza fino al di d’oggi ? Chi non ha efi- 
flenza legale nel Regno , nulla deve pofTedervi . Come 
fi è fatto in Portogallo ? Ma ripiglio io ; damo noi 
forfè in Portogallo ? Io flimo tropo la mia patria per 
crederla capace di limili idee di politica Portogliele . 
Noi fiamu uomini . I Gefuiti fon noftri Cittadini ; e 
dirò ancora Cittadini per più d’un riguardo ttimabili. 
Queflo procedere non converrebbe nè all'umanità , nè 
alla giuflizia , molto meno alla generofità Francefe . 
Bifogna dunque, che i Gefuiti vivano, ed abbiano di 
che vivere fino alla morte . Ma frattanto che fi farà ? 

Toccherà, dicono, ad ogni Città di provedere a fe 
fteffa • Ma chi ha mai fentito propofizione piu erro- 
nea , più mal penfata ? Al folo penfarvi tutte le vi- 
feere patriote mi fi commuovono , e quali quali mi 
fvengo . Come ? In quello fecolo di ferro , nel quale 
polliamo appena follenere i noflri Teatri , e i notlri 

con- 


Digitized by Google 


concerti ; quando i talenti piò miracolo!) , le più gra- 
ziofe attrici , i virtuofi più accreditati , appena più tro- 
vano nelle noftre borie come fornirci le noitre delizie , 
e i noftri divertimenti ; dovremo noi fare delle riforme 
fui noftro luifo , e fu’ noftri piaceri, per procurare a’ 
noftri figliuoli un’educazione : Dunque non ci fiamo 
ancor refi abbaftanza ridicoli colle fpefe che abbiamo 
fatte per foftenere i noftri rovinofì Ofpedali , quafi che 
molto importale il confervare allo ftato degli uomini, 
degli artigiani , de’ miferabili , che ponno morire , 
quando vogliono , fenza punto di confeguenza ? Ah ! 
Quefto folo ci mancherebbe . Sì , non ci refta che a 
fare queft’ ultimo patio per la totale decadenza del 
gufto , e del buon fenfo . Rovinare il Regno per un 
poco di latino . L’ idea è galante . E pure convien per- 
donare a’ noftri buoni Re Enrico IV , e fuoi Succetio- 
ri , che penfarono a sì fatti ftabilimenti . Si vede che 
anche i più grand’ Uomini qualche volta anno delle 
piccole idee . 

Dove dunque troveremo quefti fondi? Penfate quanto 
volete , non v’ è che una ftrada , ciò è imporre una 
tafla . Ma fopra chi s’ avrà ella ad imporre ? Efami- 
niamo quefto punto . Bifogna fare una ripartizione. Ma 
dovrà ella effere generale ? Sarebbe ingiulta . Tutti quel- 
li che s’oppongono alla diftruzione della Società, tutti 
quelli che la temono , che ne piangono, tutti i Vefcovi, 
tutta la prima Nobiltà della Francia , quafi tutto il 
Clero , tutti quegli Ordini Religiofi , che non fi pic- 
cano nè di novità , nè di gelofia , tutti quelli in fine 
che ne’ loro diverfi Stati ancora fi tengono agli anti- 
chi pregiudizi di Chiefa , e di Sacramenti , devono 
efentarfi ; e non farebbe già ragionevole di forzarli a 
pagare la fantafia d’un cangiamento , ch’eflì riguarda- 
no come una difgrazia non inferiore alla perdita di 
venti Battaglie . Convien dunque riftringere 1’ impofi- 
zione a quei foli , che guardano quefto medefimo can- 
giamento come un compenfo foprabbondante alla per- 
dita della Martinica . Quefti non ponno di buona gra- 
zia ritirarli . La cofa è ne’ termini della maggiore equi- 
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tà . Se il cangiamento è un gran bene , eome erti di- 
cono , noi pagheranno mai troppo caro . Se è un male* 
è tropo giufto che ne paghino la pena . Ecco dunque 
(òpra chi deve cadere tutta l’ importa . 11 progetto è 
iemplice, e in vano fe ne cercherebbe un migliore. 

Io diftinguo coftoro in tre darti . Quelli che folle- 
citano la fopprertìone de’Gefuiti , quelli che vi guada- 
gnano , quelli che la defiderano e ne godono . Tutte 
querte tre darti averanno la totalità del piacere * a 
ciafcuna non toccherà che la terza parte della fpefa. 
Quello non mi par tropo . E fubito ognun vede, che 
la prima clafle non deve avere difficoltà di foccombere 
alla fpefa , e contribuire qganto bi fogna . Si tratta d'un 
opera , che è tutta fua . Si tratta del publico bene , che 
tanto le fta a cuore . Con quello viene finalmente a 
contornarli un progetto , che 1’ è cortato molti anni di 
penfieri , e di ricerche . Si mette in pace la Chiefa, 
e fi afficura per fempre una buona Morale . Da quello 
in fine dipende la Sicurezza de’noftri Re . Abolita la 
Società , lo Stato fi folleva , il fecolo va ad immorta- 
larfi . L’ immortalità non è già piccola cofa . Sta an- 
che ad un prezzo molto ballo , quando può acquirtarG 
con denari . In altri tempi ella non poteva averli che 
a corto d’imprefe, di fervigj, e di virtù. 

Nella feconda dalle convien comprendere tutti i Cor- 
pi rivali della Società (quei Corpi , io dico, che fini- 
rono d’ efiftere nella publica (lima , e nell’ Irtoria de’ 
fitti illuftri , da che ella comparve nel Mondo) per 
rimpiazzare gli uni , far dimenticare gli altri , ed ecci- 
tare la gelofia di tutti . Quelli guadagnano molto nel- 
la dillruzione de’ Gefuiti . Vi par poco la riputazio- 
ne , il credito * e certa dolce lufinga di rivivere 
nello fpirito degli Uomini , e forfè nel loro cuore , di 
tornare finalmente a fare una parte onorata fulla fce- 
na dell’ Univerfo , dove i nuovi perfonaggi avevano 
fatto fcomparire gli antichi ? Tutto quello vi fembra 
poco? E non merita qualche cofa? Io fono di una fa- 
miglia altre volte illullre . I miei antenati polfedevano 
delle terre , e de’ titoli . Al prefente ne rdla appena 
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lA memoria . Ora fe mi s’offriffe 1’ occafione di ripi-* 
gliare la mia gloria, di ri acqui (lare la nobiltà del mio 
‘nome , e lalciare a’ miei difendenti una confiderabile 
eredità, farei io cosi (tolta di lafciarla paffare, e con- 
tentarmi d’ uno (tato di mezzo ? O farei tanto irra- 
gionevole di non volere fpendere per tal effetto qual- 
che cofa del mio ? Si taffino dunque quelti Corpi , 
che anno il maggior profitto nella diftruzione de’ 
Gefuiti . Si avverta però , che fe ve ne fono di quelli 
che abbiano del talento , quelli potranno fcontare col- 
la perfona. Gli altri pagheranno, in luogo di fervire* 
Abbiamo già aflìcurati due terzi della taffa . L’ ul- 
timo è ancora più ficuro , perchè farà meno gravofo . 
Egli deve imporfi fopra quelli , che defiderano la di- 
ffrazione delia Società , e ne godono . Io non li co- 
nofco tutti , e non voglio nominarne alcuno . Ve ne 
fono di quelli , che fi nafcondono ancora ; ma la più 
parte fi fan conofcere . Io non indicherò (è non quel- 
lo » che s’ offre fenza cercarlo . Comprendo dunque in 

J |uefto numero tutti gli Avvocati > che hanno fcritto, 
ottofcritto , o perorato contro i Gefuiti , e il loro 
governo . Vi comprendo tutti i Creditori del P. La vai- 
letta , che hanno attaccata l’efiftenza legale della So- 
cietà . Tutti gli Autori , Imprelfori , Spacciatori de’ 
Libelli , e de i factum . Tutti quelli , che gli hanno 
raccolti , lodati , e fparfi • Sopra tutto fi può molto 
contare fopra la liberalità d’ un Partito , che in ogni 
occafione (pende quanto bifogna . per farfi de’ Protetto- 
ri , e non baderà certamente all’ economia per disfarfi 
una volta per fempre de’ fuoi più forti nemici . Pol- 
fiamo anche (tendere la contribuzione agli ftranieri . 
Il miniftero di Portogallo verrà al noftro foccorfo . 
Egli troverà nelle noflre rifoluzioni una giuftificazio» 
ne autorevole delle fue , che prima parevano tanto in- 
giufte , e noi veniamo ad acquiffare un dritto eterno' 
alla fua riconofcenza . Certo non faprà efferci ingrato . 
Ma o Dio ! La Francia imitatrice , feguace , emula 
del Portogallo ! Quello punto di viffa coffa un poco 
alla noffra vanità : diciamolo , è umiliante per noi • 
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Pazienza . La cofa è fatta . Ma fe il Portogallo potrà 
giuftamente invanirfi della noftra docilità in feguire 
il di lui efempio , faprà ancora riconofcerla , e pagar- 
ci del fervizio , che a tanto noftro gran collo gli ab- 
biamo refo . Tanto più , che i Gefuiti di quel Paefe 
hanno lafciati de’ Capitali immenli , onde non farà 
gran cofa , che fe n’ impieghi una parte per aiutarci 
a rimpiazzare quelli noftri di Francia . 

Per ultimo : può egli mancarci un grand’ ajuto nella 
Gazetta Eccleliaftica ? Ella per certo rende più di 
qualunque gran profellìone . Per parte mia mi vanno 
45. lire all* anno . Tanto mi colla il piacere di leg- 
gere le orazioni funebri degli Eroi del partito , e gli 
attentati della Società . Ma merita bene la fpefa . 

E già del tempo , eh’ ella mi annunziò tutto quello , 
che oggi vedo • Le altre Gazette raccontano , quella 
predice . Con le altre appena pollo aflicurarmi del 

S affato, con quella sò l’avvenire. Non vi è al Mon- 
o Gazetta più intereffante , più moltiplicata , e per 
conferenza più lucrativa di quella *. E‘ vero , che di- 
ftrutti una volta i Gefuiti , pare eh’ ella fia per di- 
ftruggerfi da fe (leflfa . Le mancherà fenza dubbio il 
fuo principale, e più copiofo argomento. Ma la Chie- 
fa di Roma , per quello che fi dice . fempre fuffilterà . 

La Corte non pare fin’ ora d’ umore di volerfi fare 
tigurifta , e Convulfionaria . I Vefcovi fon capaci di 
confervare per un pezzo lo fpirito Gefuitico . Molti 
Ordini Religiofi , per cui i Gefuiti hanno dell’ amore , 
c del rifpetto ; la Congregazione di S. Sulpizio , che 
t per P intereffe della Religione fi è ora più che mai 

attaccata alla Società ’ t tanti altri Preti , e Laici , che 
credono di penfar bene penfando alla Gefuitica , tutto 
quello fornirà materia ballante al Gazettiere della 
Chiefa di Francia per poter continuare il fuo lavoro . 
Oltre di che , vi faranno pur anche de’ Gefuiti , fe 
non qui , almeno alla Cina , al Canadà , al Madurè , 
e in altre Terre infedeli , dove vanno continuamente 
quelli uomini , trattivi , per quanto pare , dalla fo- 
la voglia malnata d’ infegnare a que’ Popoli , che fi 
: . pon- 
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ponno uccidere i Re , ugualmente fprezzando la prò 
pria vita , e quella de’ Sovrani . Per ogni cafo noi 
averemo Tempre della gente pia , e da bene , fpecial- 
mente delle fante figliuole , che in punto di morte 
averanno la devozione di fufcitare qualche intrigo al 
loro Curato . Così la Gazetta caritativa anderà avanti 
per la fua ftrada , e fopraviverà alla Società , benché 
non fembri nata che per lei fola . 

Ed ecco in fine come col favore di quelle impolle 
i nuovi ftabilimenti delle Scuole potranno col tempo 
vie più affodarfi , e forfè anche crefcere e dilatarli . 
Mi viene in capo un'altra fantafia . Non fi potrebbero 
ancora per un bifogno applicare alle Scuole i fondi 
degli Spedali , almeno per un numero determinato di 
anni , portando un arredo di proibizione a tutti , e 
ciafcheduno di non più ammalarli ì Quanti beni in una 
volta ! La Francia non averebbe più nè malattie , nè 
Gefuiti . Ma fenza quello , il piano da me efpofto è 
fenza contradizione il più comodo , il più ragionevo- 
le , il più efeguibile . Vi farebbe una loia difficoltà . 
Il nome di TafTa è fempre un nome odiofo , ed ove 
la Talfa dovefle cadere fopra i nemici de’ Geluiti , fi 
correrebbe un gran rifchio di veder molto fcemato il 
loro numero . Non fo quanti fi trovarebbero difpofti 
a dar denaro per regnatore il loro odio . Ma quello 
fi potrà penfare in appreflo . 

Sin ora altro io non ho fatto , che efporre le idee 
altrui , ed accennare le mie , e credo d’aver provato 
bafiantemente , che gli avverfarj della Società hanno 
torto , fpecialmente nel cafo di rimpiazzamento , giac- 
ché in fine quello è un toglierci degli llabilimenti , 
che non ci collavano niente , per fofiitnime degli al- 
tri , che ci colleranno qualche cofa . Vedo però che 
non tutti converranno fu quello punto , nè per la vi- 
le ragione dell’ interelfe vorranno abbandonare un pro- 
getto , che altronde (limano necefTario . Io ne con- 
vengo . In fatti , che cofa è poi il denaro per una 
Nazione , che non penfa , non opera, non vive, non 
muore , che per V onore ? Or dunque a quello onore 
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medefimo io m’ appello . Sì , al Tribunale deH’ohóPé 
io vi cito Anime grandi , Cittadini zelanti , illuftri ne- 
mici della Società . Battiamo , voi dite , abbattiamo 
quello formidabil Colofio . E' venuto il momento del- 
la Tua caduta . Affrettiamolo, s’egli è poflìbile. Tale 
è il grido del voftro cuore , e d’un millione di voci . 
Se n’ è fentito il Tuono dall’uno all’altro capo del 
Mondo . La Società fe n' è tutta racapricciata , ella 
s’è impallidita, ella trema, ella traballa . Ancora una 
fcofia , e 1’ edificio de’ Titani è per terra . Qual trion- 
fo , qual contentezza per begli Spiriti , per cuori ve^ 
ramente patrioti ! Noi averemo (terminati in un colpo 
da quattro mila Cittadini , che nort avendo fatto fin 
ora , che del bene , potrebbero un giorno fare qual- 
che cofa di male . Ecco la gloria , che fi cerca . Io 
dunque vi acconfentó , e così 1 ’ elocuzione rifponda al 
difegno , e al defiderio . Ma in tanto > che ne rifulta ? 
I Gefuiti non faranno più un Corpo j ma però faran- 
no tuttavia Uomini dotti , Cittadini utili , e rifpet- 
tati , e molti eziandio ergeranno del rifpetto afTai 
più di prima , facendo valere alcuni prègi , che ora 
tengono occulti come fe non gli averterò . Ma i loro 
nemici , almeno la maggior parte , che cofa faranno ? 
Saranno Uomini , di cui non fi dirà più niente , co- 
me fe più non fortero al Mondo . La gran fama de’ 
Gefuiti prefentemente fi eftende anche ai loro avver- 
farj , ai loro Cenfori . Quelli in oggi fon conofciuti , 
fon nominati , godono qualche pollo nella Boria delle 
falfe novelle , nell’ elenco delle lingue malediche . Uri 
frizzo lanciato contro la Società fi prende per aria , 
fi ripete , diventa come proverbio , e fa onore al fuo 
autore . L’ eco medefimo , che lo rende * 1’ automa , 
che lo crede 4 il bello Ipirito , che l’adorna , l’ipo- 
crita , che lo sfigura , tutti fanno una parte nella Co- 
media . Egli è pur qualche cofa il non efTer ridotto 
alla femplice condizione di fpettatore . Fate , che fi 
cangi la fcena , che farete voi , voi dico , che avere 
voluto l’annientamento de’ Gefuiti ? Oltre che il Pu- 
blico perde con elfi il divertimento delle Satire 4 de’ 
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partiti , degli aneddoti fcandalofi , e manca la riem- 
pitura di molte converfazioni , nelle quali non fi fa- 
prà più che dire , che direte voi ftelfi ? Che fi dirà 
di voi ? Ambrogio Guis era un uomo adatto fconofciu- 
to nel mondo . Mercè l’ ingordigia de’ Geluiti , egli è 
divenuto dopo la fua morte un Crefo , un nome il- 
luftre . Diftrutti i Geluiti , quanti nomi reftano 
nell’ oblio ! Uno (ciocco , che ora figureggia a loro 
fpefe , non farà poi altro , che uno fciocco . Un Fakir, 
uomo ugualmenie ftolido , e beftialc , che lì è fatto 
qualche nome co’fuoi trafporti contro la Società, e ap- 
preso certuni palfa per uomo di faper qualche cofa, fola- 
mente perchè fa dir delle ingiurie , e delle villanie , 
non avrà più fotto il fuo berretto di Semidottore , che 
la fcienza delle converfazioni donnefche , e delle Ga- 
iette . Qual cangiamento per molti , che non avran- 
no d’ ora in avanti nè meno il piacere d’ edere fere* 
ditati , perchè faranno interamente dimenticati ! Hanno 
dunque torto i nemici della Società . La cofa mi par 
dimoftrata . 

Ma fe quello è, i Gefuiti avranno dunque ragione. 
Nego conlequentiam . Quello è un’ affare diverfo da 
tutti gli altri . I Gefuiti hanno torto niente meno 
de’ loro avverfarj , ed io li condanno colle loro fteffe 
giuftificazioni . Anno torto per il fondo , e l’hanno 
per la maniera delle loro difefe , come ora mi fo a 
provare , feguendo l’ordine e divifione propolla. Tac- 
ciano per un poco i pregiudizi favorevoli alla Società. 
Io fon Giudice . La fola verità , che ha parlato al 
mio cuore , deve ora parlare per la mia bocca . 

Tant’ è . Anno un bel dichiarai a favore de’ Ge- 
fuiti il Papa , il Clero , i due terzi della Francia . 
Elfi anno torto , torno a ripeterlo , e il torto è un 
evidenza . Si pretende , che i Gefuiti abbiano dello 
fpirito , delle ville , della politica ; che conofcano il 
tempo, gli uomini , e i loro nemici. E con tutto ciò 
vogliono giuflifìcarfì ? Ecco fubito una prefunzione 
ben forte contro di elfi . Si vede , che fono arrivati 
g quell’ accecamento , che è confeguenza ordinaria 
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de’ gran delitti . Due forti di gente , per quanto ho 
potuto offervare , parlano contro la Società , i furiofi , 
che inventano , e gl’ indifferenti , che ripetono . Que- 
lli non credono altrimenti , che i Gefuiti fiano tanto 
malvaggi, ma pur lo dicono, perchè lo fentono dire, 
perchè in oggi fi parla così . Quelli , quando anche 
toccaffero con mano la loro innocenza , ad ogni mo- 
do li crederebbero Tempre colpevoli . Il partito è pre- 
fo , non vogliono dare in dietro . Per chi dunque fer- 
vono quelli buoni Padri ? Per chi fanno tante apolo- 
gie ? Chi vogliono convincere ? I primi ? Non ne an- 
no bifogno . I fecondi ? Sono determinati a non la- 
feiarfi giammai convincere . Non è egli dunque evi- 
dente , che perdono il tempo a volerfi giuflifìcare , e 
che anno perduto il cervello ? 

Ho detto , che alcuni fono determinati a non la- 
feiarfi giammai convincere . Facciamo qui una fuppo- 
fizione . Immaginiamoci che la Francia o fi lafci fe- 
durre dall’ ingegnofo , e brillante delle Gefuitefche 
Apologie , o fi lafci foggiogare dal pefo delle ragioni , 
e dall’ impero della verità . Che ne verrà per quello ? 
I Gefuiti laveranno per quello d’eflere Gefuiti ? I Fran- 
cefi muteranno genio per quello , e lafceranno d’elfer 
Francefi ? Noi credo già . Quelli feeuiteranno pur 
Tempre ad elfere invidiati , e per conlegueuza colpe- 
voli . Quelli faranno fempre leggieri , e però fempre 
foggetti a cangiarli . Le giullificazioni prelènti non 
produrranno miglior effetto delle palfate . A tempo 
d’Enrico il Grande dilfero i Gefuiti l’ illelfe cofe , che 
dicono adelfo fotto Luigi il Ben amato . Le loro apo- 
logie d’ allora fecero buon effetto , e fi tacque . Si 
tacerà anche adeffo , ma tomeralfi a parlare da qui 
a cent’ anni . Che' fi taccia per fempre , non è fpe- 
rabile , fe non nel cafo , che 1 Gefuiti lafcino d’effere . 
Quando non faranno più , allora faranno pienamente 
giullificati . 

M'accorgo, ch’io fono un poco trafportata, e già lì 
fa , che una Donna ne’ Tuoi tralporti fi fa lecito di dir 
tutto. Ma dall’altra parte, perchè non dirò io quello 
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che penfo de* Gefuiti , mentre tanti altri ne dicono 
ancora quel che non penfano? Io voglio far valere un 
accufa contro di loro, che fin ora non è venuta in ca- 
po a verun altro . Poterfi arrogare le primizie della 
malignità in quello genere è qualche cola j ma il fa- 
per produrre cofe nuove , e cofe vere , è quanto mai 
polfa dirfi . Or ecco qui il delitto in evidenza . Date- 
mi un femplice automa , e fon certa che mi darà ra- 
gione . Secondo tutte le buone regole un accufato deve 
dire le fue ragioni , giultificarfi , e difenderfi prima 
che fia fatto il giudizio, nè gli è permeilo di lagnarli 
fe non dopo che è condannato . I Gefuiti anno fatto 
tutto al rovefcio : Tanto fono nemici dell’Ordine co- 
mune . Prima del giudizio non fi fono punto giuftifi- 
cati , ma non anno fatto che dei lamenti . Ora che 
fon giudicati , non fi lamentano più , ma vogliono giu- 
ftificarfi. Non è egli chiaro il roverfciamento dell’Or- 
dine ? Ma per verità anno buona grazia a giuftificarfi 
dopo che G trovano giudicati , e condannati come Af- 
fatimi , Ribelli , e Regicidi . Da quando in quà s’è in- 
trodotto, che fi facciano valere i fuoi dritti dopo aver 
perduta la lite? 1 Gefuiti fono dunque colpevoli d'aver 
contravenuto all’ordine dalle Leggi (labilito . Oltre di 
che il volerfi giuftificare a caufa perduta, che altro è, 
che un voler fare il procedo a’ fuoi medefìmi Giudici, 
e mettere in compromedò la loro equità? Ma farà 
quello uno de’ privilegi del loro Iftitnto , di lafciarfi 
condannare fenza fard fentire. 

Convien confedarlo , gli avverfarj de’ Gefuiti ne di- 
cono molto, ma non hanno detto mai tutto . Sin ora 
fi fono contentati di fofpettare nella Società de’ mi (Ie- 
ri . Ma come ? Tanti occhi aperti e veglianti non an- 
no potuto fin’ ora che fofpettame ? Non hanno veduto 
mai niente? Felice fecolo della Filofofia! A te era ri-, 
lèrvata la gloria di tutte le più importanti fcoperte . 
I Gefuiti fono ormai conofciuti , ma non lo ,'Sno che 
dagli fpiriti filofofanti . Il lume fi dilaterà fenza dub- 
bio. Il fegreto de’ loro mifteri fi è fcoperto nel tempo 
(ledo , che fi fono fviluppati i mifterj una volta im- 
pene- 


penetrabili della Fede Criftiana . Il miftero della loro 
giuftificazione mette in chiaro e giuftifica tutti gli al- 
tri . Giuftificazione in vero maravigliofa * incompren- 
fibile, e capo d’opera d’una politica profonda, e tene- 
brofa ! Senza fclivere , fenza parlare i Gefuiti fi fono 
giuftificati in faccia a tutto il mondo, ed hanno, non 
l'aprei come , ottenuto che da per tutto fi gridi all’ in- 
giuftizia , all’ oppreflione , per fin nelle Città della 
Francia che li proferive , nella medefima Capitale! , e 
fotto gli occhi della giuftizia armata della fua clava , 
e cinta de Tuoi terrori . Che fi può mai fingere di più 
Imprendente , e per confeguenza di più formidabile 
d’ una tale Società , che tace , e fa gridar tutto il mon- 
do in fuo favore? E' vero ch’ella finalmente dopo un 
lungo mifteriofo filenzio , ha cominciato ad alzar la 
voce da fe medefima . Ma che ? Ella non parla , che 
per renderfi più colpevole . Nelle fue apologie molti 
anno creduto di fentire i gemiti rifpettofi dell’ inno- 
cenza , ma io vi trovo per entro mefcolati i gridi 
della (edizione , e della rivolta . Come ? In uno (lato 
così ben governato com’ è il noftro , dopo una folenne 
condanna ardire ancora di chiamarli innocente ? Non 
è egli quello un oltraggiar la giuftizia , far cadere in 
digredito i giudizj „ e rovejciare le leggi fondamen- 
li della Monarchia ? Che dirò di quelle voci fpaven- 
tevoli, e fediziofe, che pur fi fentono da per tutto : Noi con- 
danniamo la dottrina , che gli arrejìi de 6. Agofto condan- 
nano ? Che di quella disfida piena di temerità, e d’orgo- 
glio ? Si moftri fra noi pur un fola che fia colpevole . Si citi 
in tutta lu Francia un fol tejìimonio : Noi mettiamo in de- 
porto la noflra tefta . Che finalmente di quelle ardite , e 
federate milanterie , che pur ci tocca fentire ? Tre de' no- 
Jlri Re in morendo ci anno lafciato il loro cuore . Il prefente 
non regna altrove con più d'impero che /opra il noftro . Noi 
non vogliamo altro , che fervire Iddio , ed il Re i buoni Cat- 
tolici , i buoni Franceft . Forfè che tali cofe non fi leggono 
a chiare note nelle loro Apologie ? 

In verità io fremo di fdegno in fentir quelle cofe , e quali 
la penna mi calca dalle mani in fidamente accennarle . E 
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cure più di quattro mila voci non anno difficoltà di ripeter- 
le in mille maniere . Sicché , al dire di quelli Padri , la 
giuliizia può ingannarli . Non è dunque certo quella che lì 
decide da’ noftri Magillrati in materia di dottrina . Non è 
dunque vero, che gli uomini leggano infallibilmente nel 
cuore , e nelle intenzioni degli altri . Ecco le belle confe- 
guenze ! E che volete di più per veder chiara, e lampante la 
ribellione , il malTimo de’ delitti ? Or quale ne farà il calli- 
do ? Io noi fo . Poteffi almen fapere qual motivo abbiano 
iGefuiti per tanto fcaldarfi in quelle lorodifefe, ma per 
verità non l’intendo . 

Elfi tirano a giullificarfi , non certamente per non effe- 
re più accufati , poiché quello non ponno fperare , ma for- 
fè per non elfere dillrutti,il che potrebbe ancora fuccedere, 
e tuttavia lo fperano . Sperano dunque di non elTer dittan- 
ti? Qui é dove io trovo una politica così profonda , che il 
cuore umano vi fi perde , e fi confonde . Ma che guadagna- 
no con non elferdilìrutti ? Direi piuttofto, che non gua- 
dagnano con elferlo ? Società ambiziofa , avida oltre modo 
d’onore, e di (lima, che mai faprefli bramare di meglio ? Al 
tuo cadere fi fcuote l’Altare , e non bada quello per rendere 
eternamente gloriofo il tuo nome ? La gloria di cadere con 
tanto lìrepito,non ti compenfa affai il danno di più non ef- 
fere ? Chiunque non è ancora Filofofo ( pretto lo faremo 
tutti , fe a Dio piace ) ma chi ancora non l’è , ti compian- 
ge , e t’onora delle fue lacrime . Cinquanta Vefcovi radu- 
nati ti anno già ftefo Pelagio funebre , che refterà per me- 
moria di tutti i fecoli . E una tal morte non vale anche più 
dell’iflelfa immortalità ? Ti par poco , il poter pafcere fin 
d’ora la tua vanità di quello, che fi dirà da qui a mili’anni 
dite? Furono già, diraflì, de’ Gefuiti in Francia. Erano 
grandi , poiché fi sà eh ’eran temuti . Vi vollero ducent’an- 
ni per conofcerli , quanti ve ne vorranno per obliarli ? 

Con tutto ciò i Gefuiti fi oppongono alla lóro diftruzzio- 
ne , che afficura per fernpre la loro gloria , e va ad elfere il 
maggiore de’ loro vanti . Chi può intenderli ? Di quelle 
loro oppofizioni io mi ttupifeo affai più , che di quanto fi fa 
daloroavverfarj per vederli dillrutti . Si vede, che fono 
uomini impercettibili , e per confegueqza danno!) . Poiché 
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in fine di che fi tratta per eflì ? Che cofa loro fi offerifce ì 
La libertà. Che cofa loro fi afiicura ? 11 dritto di poter fa* 
re di tutto, quando faranno condannati a non fare più 
* niente . Si contentino d'effer creduti una volta colpevoli , e 

potranno eflerlo impunemente per Tempre . Ridotti allo 
dato dell’ozio, e dell’inazione , faranno, come lo fono tanti 
altri , al coperto d’ogni cenfura . Non fe ne dirà più niente, 
quando non vi farà, che del male da poterne dire. Ecco dun- 
que che i Gefuiti amano meglio di continuare ad effere cen- 
furatì , calunniati , fcreditati , sferzati , che d’ effere di- 
foccupati , ed inutili . E' egli quello un penfare all’umana? 
Sempre meno licapifco. Sono così avidi di gloria , e poi 
moflrano in fatti di (limar ben poco la loro riputazione . A 
quello palfo io mi turbo, poiché interrogando me ftelfa , 
non fo quello che mi farei per lòttrarmi una volta per Tem- 
pre alle calunnie . La riputazione Ah! Una donna 

‘d’onore deve (venire in folamenre penfarvi . 

Ma fi trova gente che non ha più fronte , o fi è fatta una 
fronte di fmalto. Quello è l’ultimo palfo verfo la Icellera- 
tezza. E chi può non conofcere a quelto carattere i Gefuiti? 
Balla olfervare un poco il loro prelènte contegno in mezzo 
al grido di profcrizione, che gli alforda per ogni parte. Che 
fangue freddo ! Quale intrepidità in mezzo a tanta igno- 
minia ! Di non altro folleciti , che di non efler creduti col- 
pevoli , nel redo voi li vedete fereni , attuoli , tranquilli , 
come fe non folfero altrimenti profcritti . E pure fanno be- 
nifiimo , non folo d’elfer profcritti , ma d’eller giudicati, e 
condannati come Regicidi efecrandi , come Gefuiti in una 
parola , O (ìcurezza portentofa ! .Ma quello non è il più 
mirabile . Dopo l’arredo di profcrizione , non folamente i 
Gefuiti fon quei di prima, ma vedo come prima de’ Gefuiti 
da per tutto . Più Gefuiti Confelfori alla Corte . Dodici Ge- 
fuiti attualmente impiegati a predicare in Parigi . Gefuiti 
negli Spedali, Gefuiti perlecafe degli ammalati, e vici- 
no al letto de’moribondi . Tutti i Vefcovi fi fervonocorae 
prima de’ Gefuiti, molte Uni verfità gl’invitano , qualche 
Accademia gli onora, e li didingue. Gefuiti apprelfo 1 Gran- 
di , che loro vogliono bene , Gefuiti apprelfo i piccoli , a 
cui edi qe (anno . J-e loro Chicfe frequentate , i loro Con» 
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feffìonali attediati , i loro Collegi tuttavia abitati , le loro 
Scuole Tempre numerofe ugualmente . In fine io vedo Ge- 
fuiri in ogni parte . Quando farà che ne veda a’ noflri Tea- 
tri Francefi ed Italiani , all’opera , alle palleggiate nottur- 
ne , ai Caffè privilegiati , al Palazzo in mezzo alle nodre 
Ninfe Mercanterete , al Mercato di Gevres a comprar 
delle (Irene , delle fettucce ? Quello fuccederà lenza dubbio. 
Per adelfo vogliono ancora fingolarizarfi . Io non difpero 
di vederne ben predo alla mia toletta , & al mio difabiliè, 
fubito che faranno fecolarizati , o riformati . JVla come 
ardifcono fratanto di farli vedere ; potendoli loro dire : 
Non liete voi i Confratelli di Bufembaura ? Bilogna bene 
per quello avere una buona faccia , e non faperfi più arraf- 
fi re di niente . 

Ecco in tanto a che li fono obligati i Geluiti in opporli 
alla didruzzione del loro Corpo. Si fono medi nel difgu- 
dofo impegno di rinunziare alla libertà , che loro viene eG- 
bita, e fare con ciò uno sforzo , che lupera tutte le forze 
della natura. Schiavi infelici! Ed è poffibile che amiate 
tanto le vodre catene , fino a non avere maggior timore 
che di vederle infrante ? Siete dunque determinati , anzi 
che a foffrirne il minimo rallentamento, di dralcinarvele 
dietro lungi dalla cara patria , e andarle ad offerire bagnate 
di lacrime al vodro Tiranno di Roma , che accorderà come 
per grazia di dringerle maggiormente ? Libertà ! Che dolce 
nome ! Nome Tempre caro al mio cuore , ma non mai pro- 
nunziato dal mio labro , da che il dedino mi legò ad uno 
fpofo , mio amico , e mio uguale . Ah ! Se i Geluiti ti cono- 
fceflero ! Ti ^pprezzarebbero forfè niente meno di me . Se 
a tutti quelli , che l’ anno perduta , fofse permeilo di rica- 
pefarla ! Se per rompere i legami de’ Chiodri, e delle fami- 
glie , altro non vi voleffe che dire : Io confento di tornare 
ad effer libero ; Quanti divorzi nel mondo ! Quanti cangia- 
menti d’ abito lì vedrebbero nella Chiefa ! Soli i Geluiti ri- 
fiutano un sì gran dono , e fdegnano un’ offerta si lufinghe- 
vole . Effi fono più attaccati al loro Corpo , che a le deffi , 
Che cola deve mai elfere queda Società , dove gli uomini 
non fono più uomini? 

M’ inganno •> Non è che i Geluiti fiauo denaturati , ma . 
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fono abituati a far la figura di (ciocchi, e farfi burlare da tuN 
to il mondo . Dica pure chi vuole che fono fcaltri , che fono 
politici, che fono fini, e (vegliati fopra i loro intereffi. Io ho 
letta la loro condanna . 1 loro Collegi faranno chiufi,le loro 
adunanze di pietà faranno interdette, proibiti i lorofacri 
riti &c. Val’ a dire, che noi condanniamo i Gefuiti a vivere 
d’ ora in avanti in un ozio tranquillo , a godere finalmente 
della loro efiltenza,e menare unicamente una vita vegetati- 
va neU’abbondanza e nel ripolò.Val’a dire, che noi togliamo 
loro la libertà d’ulare delle loro forze di corpo,e d’ ingegno , 
di abbreviagli giorni in grazia del publico , di facrmcarfì 
intieramente alla Religione ed allo Stato . Noi proibiamo 
loro lanoja dell’educazione, ildifgufto dello Audio, le 
follecitudmi, e il travaglio del zelo . Proibiamo all’ invidia 
di più perfeguitarli, all’odio di più offenderli, alla cabala di 

5 iù inquietarli , a tutte le paflìoni di turbar loro ilfonno 
ella notte, e il piacevole ozio del giorno in tutti i tempi 
avvenire . In quello punto di villa, che é il vero, qual giudi- 
aio può mai formarfi de’ Gefuiti , che rigettano tutti quelli 
benefizi , e reclamano contro i loro benefattori ? Io non vo- 
glio pronunziare . Il fentimento della natura ha già decifo 
che fono i maggiori (ciocchi del mondo . 

Dopo che ho condannato i Gefuiti precifamente per elfer- 
fi giumfìcati, pa(fo a condannarli altresì, per la maniera da 
loro tenuta in giuftificarfi . E prima confeflo , che fono re- 
ftata non poco forprefa quando ho veduto le loro apologie . 
E' po (libile , difs’ io fra me , che uomini di fpirito, come co- 
ftoro fi dicono , uomini di quefto fecolo , e poi Francefi , cì 
portino feriamente delle ragioni , e non alt ■» che ragioni ? 
Che impertinenza ! Pretendere di convincerci , volerci di- 
fmgannare , e non penfare per niente a farci ridere ! Non vi 
voleva altro che la mia pazienza per fcorrere , benché rapi- 
damente, una ventina di difertazioni ragionate , nelle quali 
non ho trovato pur un fofifma ingegnolo, e fui buon gufto. 
E'cofa da morire . E pur dovevano fapere che in oggi la ra- 
gione non ferve che per aver torto , Ma fentiamo per carità 
quelle loro ragioni , che propriamente fan compatitone . 

Ci dicono per efempio . La prova che il noftro Governo 
non è tirannico è , che noi ne filmo contenti , noi ne fiamo ir.* 
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'tanta ti , ni altro f, apremmo volerne «•/, che il proviamo . Ché 
bella ragione ! Come Te quei che non portano un giogo, non 
poteffero fentime il pefo, anche meglio di quelli, che lo por-* 
tano . E quante volte fuccede,che delle cofe giudichi meglio 
ehi non ne ha alcuna conofcenza,di quelli, che le conofcono? 

La prova che il Generale della Società non è uh Difpota , 
un Sultano, un Sofì, nè altroché fi porta immaginare di più 
Afiatico è , che la Società mede/ima può giudicarlo , punirlo , 
deporto, e per fin licenziarlo , e cacciarlo dal fuo Corpo . Come 
fe con r ubbidienza cieca , che fi proferta , poteffe la Società 
vederci chiaro . Chi può mai fupporre che i baffoni , e i cor- 
pi morti , quali devono effere i Gefuiti nell’ ubbidire , pof- 
fàno avere degli occhi ? 

La prova chela dottrina de’ Gefuiti hon è una dottrina dì 
Veleni , e d’artaflìnj, è e he il mondo è pieno di gente , che Jlra - 
pazza i Gefuiti , e pur vive tranquilla in mezzo a loro , e ben- 
ché i Gefuiti conofcano i loro nemici , quelli tuttavia nulla 
temono , fi tengono per ficuti . Sia così . Ma i Re , i Papi fono 
eglino ficuti : Ben fi fa che vittime volgari non farebbero 
affai d’onore alla vendetta della Società . Che rispondono a 
quello i Gefuiti ? Fanno pietà . Sentite : Cóme mai , dicono» 
fi può prefumere di noi y che vogliamo a ([affinare i Papi ,e i Re f 
fe quejii a punto fono i principali foflegni della Società , quel- 
li che pià di tutti nelPUniverfo la fofiengono, e la difendono ? 
Come mai i Papi , e i Re vorrebbero tanto proteggerete favorire 
i Gefuiti , fe quejii inftdiaffero alla loro vita , e facejfero prò- 
feffione d'afraffinarli ? Bella rifpofta per verità ! Come fè la 
buona politica delle Corti » e del Mondo, non forte, di far 
del bene a quelli , che ci fanno del male» e del male a quelli, 
che ci fanno del bene . . * 

La prova che l’iflituto della Società non è un Corpo dì 
politica funefla , e deteflabile ( fono fempre i Gefuiti cn< 
parlano . Tengafi ben a mente: Io non ufarei una Logica co- 
si cattiva) è, che il Concilio di Trento lo chiama pio, e lodevo- 
le i Ghe fette Papi l'anno approvato , e tutti gli altri Panno 
grandemente encomiato : Che tutti gli Stati Catolici P anno 
ricevuto , tutti i Principi Panno protetto e favorito j Chela 
maggior parte delle Congregazioni Secolari^ Regolari venute 
dopo di hi P hanno imitato a tal fegno , che gli Oratoriani da 
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molti fono chiamati le Scimie de' Gefuiti , t i Dominar j vol- 
garmente fi chiamano i Gefuiti di Campagna . Finalmente 
prova fuperlativa è, che l'odio medefimo di Portogallo , perfe - 
guitando a morte i Gefuiti , ha rifpettato il loro Ifiituto , e 
l' ha chiamato un Santo Ifiituto , un Ifiituto lodevole. Ma 
quella è bella da vero ! Come fé tutti i Concili del Mondo , 
tutti i Papi , tutti i Principi , e tutte le Nazioni , patiate , 
prefenti , e future > potettero 1 u finga r fi di vederci così chia- 
ro come noi . Quelli credevano , e noi pentiamo . 

La prova che le Cottituzioni della Società non fono un 
fegteto , un miftero che fi tenga nafcotto a' medefimi Gefui- 
ti , toltone folo le prime tette, e le più alte berrette dell’Or- 
dine, è, che in tutte te Cafe t e Collegi della Società fi trovano 
tfpojle al publko;chefene trovano degli efemplari in tutte le 
Bibliotechc'ychefe ne fon fatte già quindici edizioni he qua fi 
tutti i Legali ne anno qualche efemplare ; che i noflri Parla- 
menti le anno fatte efaminarc più cf una volta j che final- 
mente fi fono tradotte ultimamente in Francefe , acciò poffa 
ognuno giudicarne da fe medefimo , e che fo io ? Ma a tutto 
fuetto io rifpondo con una fola parola . Mentre tanto fene 
parla » Segno è che poco , o niente fe ne fa . 

La pròva , che il Governo de’ Gefuiti non è un ufurpa- 
zione Sacrilega (opra l’autorità Epifcopale , è , che i Vefco- 
vi non ne fanno alcun lamento ; che anzi la maggior parte fi 
lodano de' Gefuiti , gli onorano della loro grazia , li chiama- 
no a parte del loro minifiero , confidano a medefimi il loro po- 
tere Spirituale , li favori fcono con molte difi inzi oni , e pre- 
fentemente domandano con grand' iftanza il loro rtJlabiU- 
mento , nò anno difficoltà di chiedere al Re in nome di tutto 
il Clero di Francia , che fi degni proteggere la Società con 
quell ifieffo zelo , con cui protegge la Religione Crifliana » 
Belle parole ! Come fe non fi fapefle , che i Vefcovi fi fono 
accordati a tradire gl’intereflì della Religione Crittian a , 
e i loro proprj , per favorire la Società. Come fenonfofl*e 
evidente , che noi altri Secolari in quefto tempo fiamo 
meglio iftruiti dei dritti Epifcopali , e fiamo più gelofi 
diconfervarli, che non fono gl’itteffi Vefcovi . 

La prova , che lo fpirito della Società nel fuo Corpo non 
è uno fpirito pericolofo per lo Stato, è, che i particolari 

mem- 

Digitized by Google 


membri di quejlo Corpo gli fono pii) tojlo utili , e certamente 
finora non gli anno recato alcun danno . Che in fatti non fi 
produce querela alcuna contro alcun Gtfuita in particolare t 
Che anzi biafimandofi il Corpo ingenerale , fi fanno degli 
tlogf niente fofpetti a' Gefuiti in individuo , ai loro talenti , 
alle loro viriti , ai loro fervi gj . Ma io qui rifpondo . Ben- 
ché un albero non abbia mai prodotti frutti le non buoni , 
non potrebbe eltereertenzialmente cattivo? E non è egli 
un gran colpo di providenza tagliare a buon conto quello 
albero fui femplice fofpetto , che da qui a cent’ anni polla 
trovarli viziato in qualche fua radice : Sacrificare un bene 
certo, e ficuro, all’apprenfione d un male incerto, quantun- 

3 ue piccolo, quello è provedere, quello fi chiama operare 
a faggio. Oltre diche, perchè non fi potrebbe dire del 
Corpo de’ Gefuiti tutto il contrario di quel , che fi dice di 
certi altri , che gli fono opporti per diametro ? Di quelli 
fi dice , e con ragione : Lo fpirito del Corpo è buono , ma 
i membri fono cattivi . Perchè dunque non potrà dirli de* 
Gefuiti coll’ iftelTa ragione : Lo fpirito del Corpo è catti- 
vo, ma quello non toglie , che i membri fiano buoni ? 

Io non la finirei più fe volerti ripetere tutto il gergo no- 
jofo di ragioni , che quelli Padri ci anno fatto fentire nel* 
le loro Apologie. Sì di ragioni. Ma che follìa! Corne fe 
fortimo del Secolo palfato . Ragioni! Che nome inlipido! 
Nome anzi capace di muovermi ad un tratto gli effetti itte- 
rici ; nome che fufcita de’ vapori , che rivolta lo rtomaco 
ad un bello fpirito , che muove a fdegno la Filofofia elegan- 
te . Ragioni! Che mala grazia di nome ! Io peno a fola- 
mente pronunziarlo. Ma per chi ci prendono quelli buo- 
ni Padri ? Non è egli quello un’infulto bello , e buono per 
una Nazione penfante, e tutta fpirito come la noftra ? I Ge- 
fuiti averebbero forfè ragione , fe non averterò ragionato . 
Che refta dunque ? Che anno Tempre più torto . 

Io lo dimottro per un altro verfo . Non ha egli torto chi 
fi difende in maniera diverta da quella, con cui viene at- 
taccato ? Le armi , fecondo tutte le buone regole , devono, 
elfere uguali. Ma la Società non vuole ugualtà in niente. 
Glifcritti ,che corrono contro di lei, fi contano ormai fino 
aducento. E* vero, che tutti dicono l’ iftelfe cofe , ma la 
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ferirà deve ftare necelfariamente dalla parte del maggio* 
numero . E per parte de’ Gefuiti ? Appena una ventina di 
pedantefche difertazioni . Chi non vede in quella fterilità 
una fpecie di prefunzione , e di difprezzo ? Avanti . 

Gli accufatori de’ Gefuiti anno avuta l’attenzione , eia 
modeltia di tenerti nafcofti , e guardare l’anonimo. Ben- 
ché fiamo in un tempo , in cui il dir male de’Gefuiti è una 
gloria, elfi hanno giudicato di fopprimere il nome . Tut- 
to all’oppolto gli Scrittori della Società , almeno la mag- 
gior parte, anno la vanità dimoflrarfi, o almeno di la- 
rdarti conofcere . E pur damo in circoftanze , in cui il folo 
interelfatti per la Società è una fpecie di delitto. Avanti 
tin altra volta. 

1 Gefuiti anno la dabbenaggine di difenderli , e niente 
più. Perché non attaccano, fe credono d’aver ragione , o 
vogliono averla? Non fanno elfi, che una bella calunnia 
ha più di pefo, che una giullificazione evidente . Qual’ è 
l’uomo di fpirito , . che fi lafci prendere col ferio d’una Apo- 
logia feccante ? Anno forfè fatto cosi i loro avverlarj ? 
Perchè non imitare il loro efempio ? Quelli fe la ridono be- 
ne dei nomi antichi di Carità , e di Vangelo. Perchè non 
render loro la pariglia ? Mancava forfè che dire ? Non v’era 
a che attaccarti ? io non parlo qui de’ Magiftrati- Quelli 
fon Giudici, non fi ponno fupporre nemici de’Geluiti. 
Parlo di tutt’altri , che abballanza fi fan conofcer da fe . Io 
ho abitato in tre Città del Reame , a Strasburgo , dove fon 
nata, a Nancy, dove fono Hata allevata, a Parigi, dove 
mi fono fidata . In nelfuna di quelle Città , grazie al mio 
gullo determinato per il bel Mondo , ho mai conofciuto al- 
cun Gefuita, ma in tutte hoconofciuti molti de’ loro av- 
verfarj , ed ho olfervato , che la più parte fono , o di collu- 
mi diffolutiflìmi , o d’una Religione ipocrita , o d’una pro- 
bità cento volte fmentita . Sono Hata parimente allìcura- 
ta , che fe nel balfo Clero vi fono degli uomini meno at- 
taccati agli antichi pregiudizi di regolarità , e di decenza , 
de’ Religiofi equivoci , llolidi , o mondani , delle comunità 
ignoranti , ed ignorate j quella in oggi è la porzione più 
forte in odio , in clamori , in invettive contro la So- 
cietà. Per l’organo di quelle bocche , facre infieme e pro- 
fane, 
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Tane , ha irfiparato la più vile plebaglia a dir cofe * che non 
intende . Da coloro fono fiate iflruite le Fruttatole , e Pe- 
fcivendole della Piazza Manbert a parlare per fin del pec- 
cato Filofofico , e di Bufembaum . Di qui è , che in un fé- 
colo come il nofèro > mentre la nazione Filofofica s’accorda 
a foflenerfi , e lodarfi , il Popolo Ecclefiaflico fi divide , fi 
lacera , fi diftrugge con una difcordia così rabbiofa , che è 
propriamente un furore , un’ infìerimento . Io credo , di- 
ceva l’altro giorno un bell’umore , che il Cane di . . . . » 
(la divenuto un Cane arrabbiato , e che fi fia lafciato cader 
di bocca la fiaccola mifteriofa , che teneva ftretta fra denti, 
per poter almeno abbaiare , fe non può mordere : Ma che 
fa intanto la Società ? In mezzo a tanti trafporti la Società 
ragiona. Ella è attaccata , ella è calunniata , è fi contenta 
di difenderli con dire il vero . Ammirate però in quello 
fletto la fila Politica . Ella non difcredita alcuno de'fuoi ne- 
mici , perchè vede , che quelli fi danno tutto il penfiere di 
fcreditarfi da le mede fi mi. Non è ella quella una gran finez- 
za di penfare ? Cosi gode tutto il piacere della malignità » 
e acquifla il merito , e la lode di molta moderazione . 

Società imperiofa e fiera, che fei tu divenuta ? Sei tu for- 
fè il leone dell’Apologo ridotto nella fua infermità a foffrir 
calci ancora dagli afini ? o pure ti fingi quel fempliciotto 
dell’Evangelo , che porge l’altra guancia a chi gli mena de’ 
fchiaffi?Ti fei dunque dimenticata, che la moderazione non 
è eroifmo , che dopo la vittoria , ch’ella è anzi debolezza 
nella battaglia , ed è l’effetto della vergogna nella fconfit- 
ta ? Io non ti conofco più , nè mi farei mai afpettata da te 
una melenzaggine si inopportuna , si fuor di luogo . Come? 
Tante Apologie > e nè pure una bugia giocofa a difcredito 
de’ tuoi maligni calunniatori? Nè pure un motto frizzan- 
te , che ferifca qualcuno col fuo proprio nome ? Nè pure 
un’ aneddoto fcandalofo per divertire il Publico , o per 
iflruirlo ? Oh ! Giacché è cosi, io non ne fpero più niente . 
Tant’è . Poiché i Gefuiti fi mollrano così fciocchi, ancor io 
gli abbandono, e li proferivo . E' tropo evidente, cha 
lono indegni d’avere un efiflenza legale in Francia . 

Elfi nonpertanto la reclamano, e fanno valere più di 
cento cinquanta lettere patenti, tutte regiftrate. E per- 
chè. 


chè , dicono , pfofcriverci ì Qual’ è il noftro delitto ì Mot 
damo Francefi , e Bufembaum era Ttdefco . Noi viviamo 
'nel 1762 i e quello Scrittore rifufcitato era morto prima 
del idóo. Coftui non fu che un fol Gefuita colpevole, e noi 
damo più di quattro mila innocenti . Non v’è un Francefe 
che abbia fcritto, e penfatcr come lui , molti ve ne fono , 
che anno fcritto molto diverfamente da lui . Qual’ è dun- 
que il noftro delitto ? Ci fi faccia vedere , e fiam contenti 
ci’ edere giudicati . 

SI , voglio giudicarvi , Politici infelici . V’ ho promeflo 
un Giudizio imparziale , vi manterrò la parola . La parola 
delle donne Filofofe è facra niente meno del loro onore . 
Voi domandate qual’ è il voftro delitto.’ Molti credono di 
trovarlo nel voftro credito , ne’ voftri talenti , ne’ voftri 
fervigj, nella (ingoiatiti de’ voftri coftumi, nel voftro at- 
taccamento alla credenza antica , nell’avverfione , che 
inoltrate alle novità , nella protezzione, che di voi ten- 
gono i Pontefici , e fopra tutto nella onorevole benevolen- 
‘ za con cui vi diftinguono i noftri Re . Per me non sò nien- 
te di quello. Ma sò bene, che Bufembaum ha fcritte due 
righe, copiate da S. Tomafo, e da venti Domenicani, che 
non fi dovevano fcrivere . Sò , che Bufembaum è ftato ri- 
ftampato più di cinquanta volte . Ecco quello, che io sò 
di certo a non poterne dubitare , ed ecco qual' è il voftro 
delitto* Imperciochè io difcorro cosi . Badate , che qui 
non v’ è nè iofifma , nè calunnia , nè falfa citazione , nè 
(torta interpretazione, come nel Concina . Bufembaum, 
dico io, ha sbagliato . Dunque tutti i Gefuiti Francefi fo- 
no colpevoli , lo fono , e lo faranno in eterno . Sfido tutta 
la fottigliezza della Logica ad eluder la forza di queft’ar- 
gomento . eh’ io metto in forma , per fame maggiormente 
fentire il pefo , e l’evidenza . Quello è colpevole , che do- 
vendo, e potendo impedire un delitto, non l’impedifce. 
Quella maggiore è un primo principio nella legge, non 
può negarfi . Ataui i Gefuiti Francefi dovevano, e pote- 
vano impedire rimpreflione di Bufembaum, e di limili 
altre Opere pemiciofiflìme , che fi fono ftampate in Ger- 
mania, in Italia, in Fiandra , in Spagna, in Portogallo , 
in Inghilterra, alla Cina, e pure non l’anno impedita : 
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Di' più ; i Gefuiti d’òggidl ponno’e devono opporfi alia mar- 
niera di penfare , di fcrivere , di difputare , di malamente 
raziocinare, che fi teneva nelle Schole de’ tempi palfati, e 
pare non vi fi oppongono : In oltre; i Gelimi di qualunque 
nazione , paflati , e prefenti , dovevano , e potevano proi- 
bire alle Università , ai Domenicani , ai Francefcani , agli 
Agoftiniani , ai Carmelitani calzati , e Scalzi , d’accredi- 
tare certe opinioni , che i loro Cafilli anno ièmplicemen- 
te copiate da più antichi Scrittori , e pure non l’ anno proi- 
bito. Potevano, e dovevano togliere agli Stampatori la 
facoltà di ri (lampare cert’Opere diventate rare, e toglie* 
loro allo ftdfo tempo la voglia di far danari : Dovevano, e 
molto facilmente potevano interdire a’noftriRe, e agii 
altri Principi d’Europa, di dare agli Stampatori il privile- 
gio per limili edizioni , ai Cenfori , di munirle di approva- 
zioni , ai librari di metterle in vendita , alle Biblioteche 
di provederfene , e a tutta la Francia , anzi a tutto il Mon* 
do di leggerle; E pure nulla di quello anno fatto. Que- 
lla minore a parer mio è ben Semplice , e chiara . Ergo 
iGefuiti di Francia fono colpevoli , e meritano d’effere Se- 
cokrizati . O andate a rispondere . 

Diranno forle, che più di cent’anni di Silenzio Sopra que- 
lla dottrina , che eccita prefentemente tanti clamori ; che 
il trovarfène Sol poche linee come annegate , e perdute 
dentro a gran volumi ; che l’abito fatto a leggerne delle più 
Stravaganti in tutti i Ca fidi , che non Sono della Società , 
e che anno Scritto prima e dopo di lei ; Che la conniven- 
za medefìma , la diflìmulazione , e quali il Sonno delle 
leggi Sopra di quelli Orrori , che già da tanto tempo gia- 
cevano nell’ oblio , e dovevano (larvi eternamente le- 
poìti ; Diranno , che tutto quello è flato quali un Sonni- 
fero , che pii ha addormentati fopra alcune proporzioni 
condannabili de’ loro Confratelli d’ altre nazioni , e d’un 
altro Secolo. Diranno per conseguenza , che tutto il loro 
delitto fi riduce a non eflerfi accorti delle propofizioni, che 
fi trovavano nelle antiche edizioni , e per ciò non aver po- 
tuto Sopprimerle nelle nuove ; ma che in quello non Sono 
punto più colpevoli degli Stampatori, che ve l’anno la- 
nciate , de’ Reofori e Cenfori publici , che le anno tra- 
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fcurate , de’ Vefcovi , e Magidrati , thè ficuramenté floft 
ne anno fatto alcun cafo. 

Che difcorfo compaffionevole ! I Gefuiti vorranno or- 
mai farci credere , cnefli fian uomini come gli altri capaci 
di non accorgerli , di non vedere , e fogetti a qualche bmif- 
fione, che non fia pienamente deliberata . Ci (limano tropo 
femplici, fe fperano di pervadercelo . Or dico io, effendo 
eflì tanto illuminati , e prudenti non dovevano prevedere * 
che darebbe venuto un giorno , in cui i loro libri più igno- 
rati , e più degni di efferlo , farebbero con grande onore 
cavati dalle tenebre , quafi opere di fomma autorità ? Che 
farebbero fcrutinati con occhio critico» e maligno? che 
una fola parola meno conliderata baderebbe a trattarli cort 
eftremo rigore ? Non dovevano altresì prevedere , che 
per un privilegio unico» e privativo della Società * non 
potrebbe un Geluita dettare un Tema, comporre la figu- 
ra d’un Balletto, aguzzare un’Epigramma , che non me- 
ritale d’effer rnelfo in bilancia cogli affari dì Stato, e 
cogTintereflì più importanti della Corona ? 

Più . 1 Gemiti , avendo tanta dima delle cofe loro , non 
potevano già figurarli , che altri libri fi doveffero leggere 
fuori dei loro Bufembaum , e Umili, Dovevano anzi cre- 
dere, che quedi foli farebbero i letti, i commentati , gli 
interpretati , foli finalmente i confulrari , e feguiti nel go- 
verno univerfale della Chiefa , e del Mondo . Ma fenza 
quedo , non fapevano forfè , che in ogni altro Corpo i fog- 
getti particolari , foffero anche tutti , ponno prendere de- 
gli abbagli fenza conferenza, ma nella Società Terrore* 
quantunque involontario d’un lolo, è fempre un delitto* 
perchè non è mai fenza un rilchio uni vertale ? 

Io tomo dunque a ripeterlo. Effendo i Gefuiti Una raz- 
za di gente sì illuminata , sì fina , sì perfpicace * non fi 
può mai fupporre , che sbaglino per ignoranza , o inavver- 
tenza. Dunque il loro delitto e puro effetto di malizia , 
come proveniente duna volontà libera, rifledìva, e pie- 
namente deliberata . Se così è , non ponno dolerli » che 
di fe delfi . Elfi hanno voluta la loro rovina , e perchè 
non la vorremo anche noi ? 

Ma che vuol dire che ciò non odante tutta la Francia ri- 

fuo- 
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fuona dì gemiti e di pianti? Che fìgnifica quella deloia - 
zione ? e quello lutto, ch’io vedo (parlo in tante famiglie? 
Perchè di tante lacrime vedo bagnati i bordi del precipi- 
zio , dove la Società Ila per cadere a momenti ? Ed è pur 
vero, che il Rè più giulto e piu umano, che abbia mai 
avuto la noftra Monarchia , che il miniftero più faggio 
che fiali veduto nel noltro Secolo , che il Clero il più attac- 
cato allaChiefa ed allo Stato, e tanti Cittadini (limabili 
( ch’io per altro (limerei anche più fe folTero filofofi ) ab- 
biano potuto interertarfi a fai vare un Corpo, che ha vo- 
luto rifolutamenre perderli , malgrado i fuoi propri inte- 
re (lì , e quelli della noftra nazione? Dunque non fe ne 
parli più • Secoli avvenire , voi goderete il frutto della no- 
ftra (aviezza . Ancora un ilìante, e la Società è per terra, 
ma il regno della Filofofia innalzato fopra le fue rovine, 
non farà mai perfinire. Già dal mezzo delle ceneri, in 
cui fono (late ridotte le Coftituzioni della Società, e le 
Bolle de’ Papi , che la confermano, da quelle ceneri , di- 
co, fono ufcite certe fcintil le, capaci di diftìpare tutte le 
antiche tenebre . Già fi è dimoftrato, che la Chiefa Roma- 
na ha potuto approvare un Codice di fuperfti zione, difa- 
natifmo, e d’empietà, ed ha potuto perfino collocar fu 
gli altari chi ha formato un tal Codice , e non pochi di 
quelli che l’anno efattamente oftervato . Un palfo di quella 
forte ne promette degli altri . Ma qui , non fo come , pa- 
re che fi rifenta il mio cuore. Ah! Finalmente iGefuiti 
fono uomini, e fono infelici . Ma che è quella debolez- 
za? Sarebbe mai , che in vederli foftriremi ricordarti più 
d’effer Donna , che d’elfer Filofofa ? Nò nò . Quefto è il 
Secolo dell’umanità . Perifcano pure , e vadano alla malora. 

Io qui fìnifco , poiché mi pare baftantemente adempito 
l’oggetto della mia opera, e l’impegno del titolo che por- 
ta in fronte . Ho giudicato , e il mio giudizio è , che amen- 
due le parti anno torto. Senza dubbio avrò torto ancor 
io, e quefto farà il giudizio loro. Ma non vi farebbe un 
temperamento ? Non fi potrebbe trovare il modo da con- 
ciliare ogni cofa? Io credo d’averlo trovato in certo fcritto, 
che gira a favore de’Gefuiti, e di cui voglio qui efporne 
l’idea , non fenga fperanza di vederlo abbracciato . Si o (fer- 
va 
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va in quello fcritto , che in Portogallo l’Idituto dellla So- 
cietà è lodevole , e fanto , e i Gelimi non peraltro fono ivi 
profcritti, fé non perchè non l’offervavano. Al contraria 
in Francia i’Idituto della Società è detejìabile y ed empio , 
e i Gelimi quivi fono condannati precifamente , perchè 
l’olfervavano . £ donde è mai, che d’un iftelfo Idituto fi giu- 
dichi tanto divcrfamente ? Ed altronde elTendo iGefuiti 
tanto divertì, a ogni modo a riguardo loro nell’uno, e 
nell’altro luogo fi concluda l’ideffo ? Il popolo ne inferifce, 
che in Portogallo , ed in Francia non fi è penfato che a tro- 
var de’ pretedi per colorire una rifoluzione , che per tutt’ 
altre ragioni era voluta . Suppone dunque che le ragioni 
vere della profcrizione de’ Gefuiti , ancora non fi fappiano, 
forfè perchè gli Autori della medefima fi vergognano di 
palefarle . Ma il Popolo ha Tempre torto , e non deve ef- 
fere intefo . La varietà de’gudi , e le felici fcoperte della 
Filofofia ponno beniffimo conciliare quelle contradizioni . 
Le Codituzioni della Società fono a un diprefìb come le 
nodre fcuffie, che fono belle in un luogo , nonio fono in 
un’altro . Con un rinoceronte in teda quindici anni fa io 
rapivo gli occhi in Francia , e mi facevo ammirare . A 
Madrid , o a Lisbona averei fatto paura . L’idelfo è de’Ra- 
nuncoli , e de’Garofali , che effondo della più perfetta bel- 
lezza in un paefe, trapiantati in im altro perdono tutto il 
loro pregio , e diventano fiori de’ più dozzinali e fpregie- 
voli . Sopra di che ragionando l’oracolo del nodro Secolo, 
il Divino Montefquieu , ci ha infognato che il Clima da 
fe folo , fa in gran parte i viz; e le virtù degli uomini . E 
perchè dunque non potrà fare anche i vizi e le virtù de’li- 
bri , e fpecialmente degl’Idiruti ? Ah ! Come è vero , che 
colla fiaccola della Filofofia fi fchiarifce ogni cofa ! 

Io dunque conchiuderò queda gran difcuflìone con un 
giudizio di conciliazione e di pace. Con un femplice cam- 
biamento mi pare che tutto poffa accomodarfi . Il reato 
de’Gefuiti di Portogallo è di non offervare il loro Idituto. 
Il reato de’ Gefuiti di Francia è d’offervarlo . Bada dun- 
que mandare i Gefuiti Francefi in Portogallo, e i Porto- 
ghefi in Francia . Così l’uno, e l’altro Regno farà contento 
de'Gefuiti . Il Portogallo gli avrà offorvaiui deil’Iftituto, 
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